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1 - INTRODUZIONE  

 

1.1 - PREMESSA 

 

Il presente documento elabora i contenuti dello Studio di Impatto Ambientale, redatto così come previsto dalla 

normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.., relativamente al 

potenziamento dellôimpianto di depurazione a servizio dei reflui civili ed industriali conferiti allôimpianto in 

Comune di Offida (AP) in localit¨ Santa Maria Goretti gestito dallôazienda Cicli Integrati Impianti Primari Spa 

(di seguito CIIP SPA), attualmente autorizzato per una potenzialità di 11.000 AE. 

La Ditta CIIP spa - Cicli Integrati Impianti Primari con sede legale nel comune di Ascoli Piceno (AP) in Viale 

della Repubblica n° 24, opera nel campo della gestione dei servizi pubblici a rilevanza industriale.  

Lôintervento ñID AATO 601053ï C.P. D080 ï C.C.DX80 ï POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO 

DELLôIMPIANTO DI DEPURAZIONE DI S. MARIA GORETTI  2Á STRALCIO, ¯ inserito nel Piano dôAmbito 

dellôAATO 5 Marche Sud, ed è codificato, come segue:     

 

I Responsabili dei Servizi Gestionali della CIIP SPA, in data 23/06/2020, hanno avviato la fase preliminare 

del progetto sulla base dellôimporto di investimento previsto dal Piano dôAmbito, che nel 2020 era pari a 

1.000.000,00 ú. 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica è stato approvato dalla CIIP SPA con Deliberazione n. 175 del 

25/11/2020. 

Data lôurgenza di intervenire per migliorare la capacit¨ depurativa dellôimpianto esistente, i responsabili dei 

Servizi Gestionali della CIIP SPA, in data 31/03/2021, hanno stabilito quanto segue: 

- utilizzare la commessa DX80 per procedere nel minor tempo possibile ad eseguire la manutenzione 

straordinaria della seconda linea, di trattamento, in analogia a quanto realizzato sulla prima linea con 

lôintervento: ñ7410 - Potenziamento ed adeguamento dell'impianto di depurazione di Santa Maria 

Goretti di Offida 1° Stralcioò;  

- evitare la realizzazione del nuovo sedimentatore circolare, previsto nel Progetto di fattibilità Tecnica 

ed Economica, prevedendo il riutilizzo della vasca di sedimentazione esistente e la sostituzione del 

relativo carroponte raschiante; 

- rimandare la realizzazione del nuovo sedimentatore circolare e delle altre opere di ampliamento del 

depuratore ad una seconda fase. 
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Successivamente (nel 2021), il Piano dôAmbito ¯ stato aggiornato e lôimporto, previsto per lôintervento ID 

601053 ï CP D080 ï CC DX80 ï POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELLôIMPIANTO DI 

DEPURAZIONE DI S. MARIA GORETTI 2° STRALCIO, ¯ stato aumentato a 1.700.000,00 ú. 

Lôintervento di ñPotenziamento ed adeguamento dellôimpianto di depurazione di S. Maria Goretti 2Á stralcioò 

è stato suddiviso in 2 fasi, per permettere di anticipare i tempi di realizzazione delle opere nel suo complesso. 

Il progetto Definitivo/Esecutivo dellôintervento ñID AATO 601053 ï CP D080 ï CC DX80 ï 

POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELLôIMPIANTO DI DEPURAZIONE DI S. MARIA 

GORETTI 2° STRALCIO ï 1Á FASEò ¯ stato approvato con Delibera del CdA della CIIP SPA n. 127 del 

16/07/2021 ed i relativi lavori sono attualmente in corso di esecuzione. 

In seguito, la CIIP SPA, ottenuti i dati dimensionali e di processo sviluppati dai tecnici del Laboratorio di 

Ingegneria Sanitaria e Ambientale dell'Università Politecnica delle Marche necessari per procedere alla 

progettazione dell'ampliamento dell'impianto di depurazione in oggetto, faceva redigere il Progetto di 

Fattibilit¨ Tecnica ed Economica dellôintervento denominato ñID AATO 601053 ï CP D080 ï CC DX80 ï 

POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELLôIMPIANTO DI DEPURAZIONE DI S. MARIA 

GORETTI 2° STRALCIO ï 2Á FASEò. 

Il suddetto progetto, in data 28/02/2022 presso il Comune di Offida, è stato sottoposto a Conferenza di Servizi 

Preliminare, ai sensi dellôart. 14, comma 3, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii..  

Successivamente il progetto è stato approvato dal CdA della CIIP SPA con Deliberazione n. 58 del 04/05/2022. 

Con lo stesso atto ¯ stato stabilito, tra lôaltro, quanto segue: 

- di prevedere nella proposta di aggiornamento del Piano degli Interventi la modifica degli interventi 

riguardanti lôimpianto di depurazione di Santa Maria Goretti come riportato nella seguente tabella:  
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ID 

intervento 

pianificato 

Valore 

investimento lordo 

totale (incluse 

eventuali quote pre 

2016) 

Codice 

Progetto  

 Codice 

commessa  
 Descrizione Commessa  

601053 ú          1.000.000,00  D080 DX80 

Potenziamento ed adeguamento 

dell'impianto di depurazione di Santa 

Maria Goretti di Offida 2 Stralcio 

 ú          3.900.000,00  D094 DX94 

Ampliamento dell'impianto di 

depurazione di Santa Maria Goretti di 

Offida a 25.000 AE 

 

- di procedere, nelle more dellôaggiornamento del Piano degli Interventi, alla redazione della 

progettazione definitiva dellôintervento: ñAmpliamento dell'impianto di depurazione di Santa Maria 

Goretti di Offida a 25.000 AEò; 

- di stabilire che allôattuazione del suddetto intervento si provveda mediante appalto integrato ponendo 

a base di gara il progetto definitivo dello stesso; 

- di affidare i servizi di ingegneria inerenti la progettazione definitiva da porre a base di gara mediante 

appalto integrato, dellôintervento denominato ñAmpliamento dell'impianto di depurazione di Santa 

Maria Goretti di Offida a 25.000 AEò alla Societ¨ di ingegneria ALP ENGINEERING SRL ï Via 

Maso della Pieve, 4/C ï Bolzano (BZ); 

- di affidare la redazione dello Studio Preliminare Ambientale per lôistanza di verifica di assoggettabilit¨ 

a V.I.A. ai sensi dellôart. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dellôart. 4 della L.R. n. 11/2019, alla 

società di ingegneria ECE SRL ï Via I Maggio 151/153 ï Spinetoli (AP). 

 

Sulla base delle considerazioni su esposte lôintervento proposto ¯ stato sottoposto alla verifica di 

assoggettabilit¨ a Valutazione dôimpatto Ambientale (ai sensi dellôart.19 del D.Lgs 152/2006, Allegato IV 

della Parte Seconda punto 7 lettera v), e dellôart.4 della LR 11/2019, Allegato B2 punto 7, lettera m): ñImpianti 

di depurazione delle acque con potenzialit¨ superiore a 10.000 abitanti equivalentiò, trasmessa con Prot. 

n.13350 del 06/07/2022 (rif. Prot. Prov. n.14913 del 06/07/2022). 

A seguito del procedimento di verifica di assoggettabilità il progetto è stato assoggettato alla procedura di VIA 

con Determinazione Dirigenziale n. 1028 del 23.08.2022. 

Si riportano alcuni stralci dei pareri degli Enti coinvolti che hanno portato allôassoggettamento dellôopra alla 

VIA;  
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¶ Prot. N.1006650 del 05/08/2022 (rif. Prot. N.17303 del 08/08/2022) della Regione Marche ï 

Direzione ambiente e risorse idriche: 

ñIl progetto di ampliamento dellôimpianto da 11.000 AE a 25.000 AE indica e motiva la necessit¨ di 

ampliare lôimpianto in oggetto ai carichi di acque reflue urbane ed industriali relative al territorio, 

attuali e nel prossimo futuro. Tuttavia, non è ben chiarito il fatto che trattasi di nuovo agglomerato 

con almeno 2.000 AE, con un importante carico di acque reflue industriali, che necessita di valutare 

i benefici ambientali della raccolta di tutte queste acque reflue e analizzare lo stato attuale di tali 

scarichi nei corpi idrici recettori sul bacino del Fiume Tesino.  

Sebbene lôampliamento intuitivamente migliorer¨ la situazione attuale (peraltro caratterizzata da una 

forte criticità) occorre documentare queste informazioni sulla matrice acque superficiali e sotterranee 

in modo analitico e per lo stato ante e post operam. Anche lôimpatto dello scarico dellôattuale impianto 

e i benefici dellôampliamento sullo stesso fiume non sono rappresentati in modo esaustivo, al fine di 

valorizzare la realizzazione dellôampliamento. Quindi, pur parlando di ampliamento, il fatto che 

lôimpianto fosse negli anni 2011 autorizzato per una potenzialità che oggi si ripropone come 

ampliamento non è molto chiara nelle relazioni progettuale e di valutazione ambientale. Si ritiene 

necessario, valutando i carichi e le concentrazioni indicate, esprimere chiaramente le percentuali di 

rimozione degli inquinanti principali, per un impianto di depurazione di acque reflue urbane, ma 

anche quelle riferibili ai carichi industriali, in base alla loro tipologia (agroalimentare, alimentare, 

altroé). Devono essere valutati i carichi e le concentrazioni che vengono immessi nel corpo idrico 

recettore in base alle condizioni idriche (portate e deflusso ecologico) e obiettivi di qualità, definite 

periodicamente e storicamente dai monitoraggi ambientali, e quali quantitativi di inquinanti possono 

essere immessi (carichi massimi ammissibili) in modo da contribuire significativamente al 

raggiungimento dellôobiettivo di qualit¨ (ad oggi non raggiunto essendo il CIS classificato 

ñsufficienteò). 

Nelle valutazioni occorre considerare anche le condizioni climatiche che stanno significativamente 

modificandosi, rendendo i corpi idrici recettori sempre pi½ sensibili ai carichi immessi.ò 

 

¶ Prot. 16109 del 25.07.2022 del Dipartimento ARPAM ï Servizio Territoriale di Ascoli Piceno 

In riferimento alla nota della Provincia di Ascoli Piceno prot. n. 14977 del 07.07.2022, acquisita al 

Prot. ARPAM 21038 di pari data, relativa allôistanza in oggetto, esaminata la documentazione a 

corredo dellôistanza presentata dalla CIIP SpA di avvio del procedimento di verifica di 

assoggettabilit¨ a VIA per il progetto ñAmpliamento dellôimpianto di depurazione di Santa Maria 

Goretti di Offida a 25.000 AEò, visto il contributo istruttorio inviato dallôUO Monitoraggio e 

valutazione acque ed agenti fisici dellôARPAM Area Vasta Sud di ID nÁ 1486798 del 21/07/2022, si 

fa presente che lôimpatto previsto risulta accettabile alle condizioni gestionali di seguito descritte.  
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Matrice Aria   

Il ciclo di lavorazione è caratterizzato dalla produzione di emissioni in atmosfera di sostanze 

osmogene prodotte dal trattamento dei reflui urbani nelle diverse fasi di cui si costituisce lôimpianto. 

Il rilascio di odori costituisce il punto più critico della fase di gestione operativa, strettamente 

connesso alla natura dei reflui coinvolti nei processi.  

Le fasi di depurazione più critiche nella produzione degli odori risultano essere:  

-Sollevamenti iniziali e pretrattamenti  

-Vasca di equalizzazione/accumulo  

-Linea fanghi  

-Trattamento bottini  

Le opere di mitigazione dellôimpatto odorigeno prevedono il confinamento e la captazione delle arie 

esauste di tutte le fasi sopra elencate; lôaria esausta proveniente da questi comparti sar¨ trattata 

mediante lôutilizzo di nÁ 5 sistemi di abbattimento costituiti da scrubber a secco in grado di garantire 

una emissione odorigena massima pari a 200 UOE/m3 ed una efficienza di abbattimento minima del 

90%. Il sistema di mitigazione degli odori sarà sottoposto a manutenzione ordinaria al fine di 

garantire sempre la massima efficienza di abbattimento.  

I principali componenti responsabili delle emissioni odorigene sono lôAcido solfidrico (tracciante dei 

composti organici dello zolfo) e lôammoniaca; questi sono monitorati in via indiretta anche con il 

controllo degli odori, e dovranno avere in fase di autorizzazione limiti propri di emissione, come 

previsti allôallegato 1 della parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

Lôattuale normativa ambientale nazionale e regionale risente di una sistemica carenza di riferimenti 

specifici ed adeguati alla complessit¨ della problematica dellôimpatto olfattivo. In termini di 

quantificazione dellôimpatto odorigeno, sono tuttavia riconosciuti accettabili limiti massimi fino a 300 

UOE/m3 sia a livello nazionale1 che regionale2.  

Al fine di poter ridurre le emissioni odorigene e dei parametri chimici ad esse associati dovranno 

essere adottate le seguenti tecniche gestionali:  

a) Dovrà essere predisposto un monitoraggio, con frequenza almeno annuale, delle sostanze 

odorigene per la verifica dei limiti di emissione garantiti e dellôefficienza dei nÁ 5 sistemi di 

abbattimento previsti  

b) Nella fase di grigliatura:  

a. Lavare con frequenza le macchine deputate alla grigliatura (griglie, rotostacci,é) con acqua 

contenente una minima quantità di cloro attivo.  

b. Raccogliere il grigliato/vaglio allôinterno di appositi sacchi che presentano una struttura porosa, 

in modo da consentire il deflusso e la raccolta dellôacqua percolante evitando la diffusione di aria 

odorosa.  

c. Assicurare la chiusura dei contenitori utilizzati per la raccolta del grigliato tra un carico e il 

successivo  
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d. Allontanare il materiale di scarto con la massima frequenza  

c) Nella fase di dissabbiatura è necessario allontanare il materiale con la massima frequenza  

d) Nella fase di sedimentazione primaria garantire lôefficienza del sistema di raccolta ed eliminazione 

del materiale galleggiante  

e) Nella linea fanghi ridurre al minimo i tempi di permanenza  

 

Fase di cantiere  

Durante la fase di cantiere saranno adottate misure di mitigazione per evitare la formazione di 

emissioni diffuse di polveri. Queste consistono in opere di bagnatura dei piazzali e dei cumuli dei 

materiali di risulta aventi caratteristiche polverulente. 

I sistemi di mitigazione delle emissioni diffuse dovranno essere sempre mantenuti in efficienza e 

sottoposti a monitoraggio periodico.  

Le uniche emissioni di gas sono dovute ai mezzi di trasporto ed alle macchine operatrici utilizzate nel 

ciclo di lavorazione. Il contributo dei gas risulta non significativo. 

 

Matrice Rifiuti/Suolo  

La gestione delle terre e rocce da scavo in fase cantiere sarà effettuata ai sensi del DPR 13 giugno 

2017, n. 120; il quantitativo complessivo di terre scavate è pari a 7.641 m3, dei quali 4.359 saranno 

riutilizzati in situ ai sensi dellôart. 24 del Decreto in parola.  

I rifiuti prodotti durante le attività di demolizione dei manufatti ammontano a circa 96 m3, 

disaggregati secondo quanto riportato nella tabella nÁ 4 dellôElaborato 01 ñStudio Preliminare 

Ambientaleò.  

Non si rilevano impatti potenzialmente significativi e negativi derivanti dalla fase di cantiere e dalla 

fase di gestione ordinaria dellôimpianto di depurazione. 

 

Matrice Acque  

Il contesto in cui si inserisce il potenziamento dellôimpianto prevede nuovi allacci alla rete fognaria 

di utenze civili per circa 5.000 AE, attualmente non sostenibili con lôattuale configurazione 

impiantistica. Lôampliamento dellôimpianto di depurazione consente di avere un miglioramento nella 

qualità di trattamento dei reflui in uscita dal depuratore ed un minor impatto sul corpo idrico 

superficiale rispetto allôattuale configurazione impiantistica.  

Le soglie di concentrazione degli inquinanti immessi al corpo idrico superficiale resterà invariata 

rispetto a quanto autorizzato; il riferimento normativo è costituito dalla tabella 1, tabella 2 e tabella 

3 dellôallegato 5 alla parte Terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

Il progetto, per quanto riguarda le acque meteoriche di dilavamento dei piazzali, prevede una rete di 

raccolta con recapito finale in testa impianto; la quantità stimata è pari a 4,5 m3/giorno; tale 
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quantitativo risulta scarsamente rilevante rispetto alla capacit¨ di trattamento residua dellôimpianto 

di depurazione.  

Gli interventi relativi allôadeguamento del comparto di ossidazione biologia facente parte dellôattuale 

impianto di depurazione, saranno espletati successivamente alla realizzazione di tutti i manufatti 

previsti nellôampliamento.  

Nel corso dellôintero periodo della fase di cantiere deve essere garantita la continuit¨ di trattamento 

dei reflui urbani ed il contenimento delle pressioni antropiche sul corpo idrico recettore nei limiti di 

cui alle tabelle 1, 2 e 3 dellôallegato 5 alla parte Terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

 

Matrice Rumore  

Lôimpianto ed i ricettori presi in considerazione ricadono tutti nella classe III del Piano di 

Classificazione Acustica Comunale approvato dal Comune di Offida ad eccezione del ricettore 

indicato con la sigla P1 che invece ricade sempre nella classe III ma del Piano di Classificazione 

Acustica del Comune di Ripatransone.  

Le emissioni sonore avvengono sia nel periodo di riferimento diurno (06:00-22:00) che in quello 

notturno (22:00-06:00). 

Dallôanalisi della documentazione trasmessa, sulla base di quanto dimostrato nella valutazione di 

impatto acustico e di quanto dichiarato dal tecnico competente in acustica, risulta possibile esprimere 

una valutazione tecnico ambientale favorevole. 

 

¶ Prot. 16957 del 02.08.2022 della Direzione generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ï 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ascoli Piceno, Fermo e 

Macertata 

[é] мΦ {L¢¦!½Lhb9 ±Lb/h[L{¢L/! 59[[Ω!w9! hDD9¢¢h 5L Lb¢9w±9b¢hΥ  

Beni Paesaggistici  

[ΩŀǊŜŀΣ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŜȄ ŀǊǘΦ мпн ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ ŘŜƭ 

5Φ[ƎǎΦ ƴΦ пнκнллп Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ άi fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e 

ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ ƻ ǇƛŜŘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ мрл ƳŜǘǊƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀέ, volto prevalentemente alla tutela 

dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito;  

Beni Archeologici   

Il progetto non interessa aree sottoposte a tutela archeologica ai sensi degli Art. 10 e 45 del D.Lgs. 42/2004 e 

smi o aree soggette a vincoli o previsioni derivanti da PPAR o PRG. 

2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI   

vǳŜǎǘŀ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нс ŘŜƭ 

D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., ƴƻƴ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

in ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ǘǊŀǘǘŀǎƛ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in 
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quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono la salvaguardia dei valori codificati 

dai provvedimenti di tutela che interessano le aree in oggetto. Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento 

dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si ritiene che il presente progetto 

debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive:   

- al fine di migliorare l'inserimento paesaggistico nel rispetto delle caratteristiche peculiari del contesto si 

richiede che tutte le recinzioni siano tinteggiate in verde e realizzate con muretti di sostegno di minima 

elevazione evitando la finitura faccia vista del cemento e prevedendo una tinteggiatura di cromia tenue 

afferente alla scala delle terre naturali.   

- ǇŜǊ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎŀǊǊŀōƛƭƛ Ŝ ǇŜŘƻƴŀƭƛ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŘǊŜƴŀƴǘƛ ŜŘ 

ecologici con colorazione afferente alla gamma delle terre maggiormente idonea al contesto paesaggistico;  

- si prescrive, inoltre, che la realizzazione dei manufatti sia integrata con un progetto di mitigazione a verde, 

con alberature di notevole impianto, comprendenti alberature ad alto fusto, sempreverdi, autoctone e a rapido 

ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ Lƴ ƻƎƴƛ 

caso le schermature a verde dovranno essere realizzate evitando disposizioni geometriche ed artificiosamente 

lineari.  

Si rammenta infine che questa Soprintendenza potrà esprimere ulteriori valutazioni di competenza nella 

successiva fase di ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

146 del D.Lgs n. 42/2004 e ss.mm.ii..  

Per competenza archeologica: non assoggettabile a V.I.A.. Tuttavia, in considerazione del potenziale 

archeologico che caratterizza il contesto circostante in cui si inserisce l'intervento, potrà essere richiesta 

assistenza archeologica da parte di un professionista archeologo qualificato con splateamento, tramite mezzo 

meccanico, dell'intera area interessata, al fine di verificare la presenza/assenza di eventuali evidenze 

archeologiche. 

 

 

¶ Determinazione Dirigenziale n. 1028 (REG. GEN.) del 23/08/2022 della Provincia di Ascoli 

Piceno: 

ñ[é] 3) Di dare atto che per il progetto in argomento lôistanza di PAUR, ai sensi dellôart.27-bis del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e dellôart.6 della LR 11/2019, deve comprendere gli esiti del procedimento in 

premessa e in particolare: 

a) lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) deve tener conto delle indicazioni espresse nel parere della 

Regione Marche di Prot. N.1006650 del 05/08/2022 e nel parere ARPAM di Prot. N.22711 del 

22/07/2022; 

b) lo stesso SIA deve approfondire lôimpatto dellôintervento proposto sulla falda; 

c) deve essere presentata apposita valutazione di impatto atmosferico (utilizzato un modello di 

diffusione degli inquinanti, previsto dalla Linee guida dellôARPA Lombardia ñIndicazioni relative 

allôutilizzo di tecniche modellistiche per la simulazione della dispersione di inquinanti negli studi di 

impatto sulla componente atmosferaò ï Ottobre 2018); 
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d) il progetto stesso deve essere aggiornato di conseguenza, anche in considerazione del parere di 

Prot. N.8978 del 02/08/2022 della SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 

PAESAGGIO. [é]ò 

 

1.2 - CONTENUTI DELLO STUDIO DôIMPATTO AMBIENTALE 

 

Il presente studio di impatto ambientale ¯ predisposto ai sensi dellôarticolo 22 secondo le indicazioni contenute 

allôinterno dellôallegato VII alla parte seconda del D.Lgs 152/2006 e contiene le seguenti informazioni: 

- Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione dellôubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli presenti; 

b) una descrizione delle caratteristiche fisiche dellôinsieme del progetto, compresi, ove pertinenti, i 

lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo durante le fasi di 

costruzione e di funzionamento; 

c) una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, in 

particolare dellôeventuale processo produttivo, con lôindicazione del fabbisogno e del consumo di 

energia, della natura e delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate (quali acqua, 

territorio, suolo e biodiversità); 

d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, inquinamento 

dellôacqua, dellôaria, del suolo e del sottosuolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della 

quantità e della tipologia di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

e) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non 

eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 

lôutilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili. 

- Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, quelle relative alla concezione 

del progetto, alla tecnologia, allôubicazione, alle dimensioni e alla portata), compresa lôalternativa zero, 

adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle principali ragioni della 

scelta, sotto il profilo dellôimpatto ambientale, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il profilo 

dellôimpatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con il 

progetto presentato. 

- La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dellôambiente (scenario di base) e una descrizione 

generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, nella misura in cui i 

cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere valutati con uno sforzo ragionevole in 

funzione della disponibilità di informazioni ambientali e conoscenze scientifiche. 

- Una descrizione dei fattori specificati allôarticolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto potenzialmente 

soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento alla popolazione, salute umana, 
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biodiversit¨, al territorio, al suolo, allôacqua, allôaria, ai fattori climatici, ai beni materiali, al patrimonio 

culturale, al patrimonio agroalimentare, al paesaggio, nonch® allôinterazione tra questi vari fattori. 

- Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra lôaltro: 

a) alla costruzione e allôesercizio del progetto, inclusi, i lavori di demolizione; 

b) allôutilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse idriche e 

della biodiversità; 

c) allôemissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di sostanze 

nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

d) ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o lôambiente; 

e) al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di eventuali 

criticit¨ ambientali esistenti, relative allôuso delle risorse naturali e/o ad aree di particolare sensibilit¨ 

ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto; 

f) allôimpatto del progetto sul clima e alla vulnerabilità del progetto al cambiamento climatico; 

g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 

La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specificati allôarticolo 5, comma 1, lettera c), del 

presente decreto include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, cumulativi, transfrontalieri, 

a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi del progetto. La descrizione deve 

tenere conto degli obiettivi di protezione dellôambiente stabiliti a livello di Unione o degli Stati membri e 

pertinenti al progetto. 

- La descrizione dei metodi di previsione utilizzati per individuare e valutare gli impatti ambientali significativi 

del progetto. 

- Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare gli impatti 

ambientali significativi e negativi identificati del progetto.  

- La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici presenti, nonch® dellôimpatto del progetto 

su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione necessarie. 

- Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti dalla 

vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il progetto in questione.  

- Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

- Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni incluse nello Studio 

di Impatto Ambientale. 

- Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, incontrate nella 

raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al punto 5. 
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1.3 - DATI IDENTIFICATIVI  DEL RICHIEDENTE  

 

PRINCIPALI DATI IDENTIFICATIVI DELLA SOCIETÀ  

Codice Fiscale/Partita IVA 00101350445 

Denominazione CIIP spa - CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI 

Forma Giuridica SOCIETÀ PER AZIONI 

Sede Legale Ascoli Piceno (AP) Viale della repubblica, CAP 63100 

Telefono 0736-2721 

Indirizzo pubblico di posta elettronica info@ciip.it 

Indirizzo pubblico di posta elettronica certificata servizio.protocollo@pec.ciip.it 
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2 ï DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 

Conformemente a quanto indicato nei citati Allegati del D. Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2019, la descrizione 

dellôimpianto si realizza a partire dalla descrizione delle caratteristiche fisiche dello stesso, che consentono di 

individuare e quantificare i particolari che possono influire e produrre impatti, sia positivi che negativi, sui 

diversi aspetti ambientali che saranno analizzati nei capitoli successivi. 

 

2.1 - STATO ATTUALE  

 

La CIIP spa è autorizzata con Titolo Unico n. 11/2018 del 26.04.2018 rilasciato dal SUAP del Comune di 

Offida in riferimento allôart. 4, comma 7, del DPR n. 59/2013, per i seguenti titoli abilitativi alla gestione 

dellôimpianto di depurazione in oggetto: 

¶ LETT. A ï Autorizzazione allo scarico (art. 124 D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) di acque reflue urbane 

in acque superficiali; 

¶ LETT. A ï Autorizzazione allo scarico (art.124 D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) di acque reflue urbane 

degli scolmatori di piena delle reti afferenti allôimpianto; 

¶ LETT. C ï Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (art.269 D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.). 

 

Attualmente allôimpianto confluiscono le acque reflue degli insediamenti civili, artigianali ed industriali (in 

particolare delle ditte SIA e CONSERVIERA) delle frazioni di Santa Maria Goretti e Borgo Miriam del 

Comune di Offida (AP). 

Lôimpianto attuale prevede i seguenti comparti di trattamento: 

LINEA ACQUE  

 

Pozzetto di sollevamento reflui 

È posizionato in testa impianto ed è costituito da un pozzetto dove sono alloggiate le pompe di sollevamento 

dei reflui, dimensionate per la totale potenzialit¨ dellôimpianto. 

 

Grigliatura fine 

In questo comparto è posizionata la griglia a rotostaccio per la rimozione dei corpi grossolani e fini. 

 

Dissabbiatura e disoleatura 

A seguito del comparto di grigliatura, il refluo prosegue allôinterno di una vasca di dissabbiatura statica al fine 

di rimuovere sabbie e olii provenienti dalla fognatura. 
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Denitrificazione, Nitrificazione e Ossidazione 

Sono presenti n.2 linee biologiche ad areazione intermittente dove il processo di nitrificazione e 

denitrificazione avviene nelle medesime vasche rettangolari in c.a. dotate di elettromiscelatori, e sistema di 

diffusori dellôaria con implementato un sistema di controllo del processo depurativo. A servizio di tale 

comparto è presente una stazione di n.3 compressori a lobi recentemente installati ed alloggiati in un idoneo 

locale. 

 

Sedimentazione finale 

A valle del comparto biologico, lôimpianto ¯ costituito da n.2 linee di sedimentazione secondaria in vasche a 

sezione rettangolare e provviste di carroponte va e vieni di recente sostituzione. 

 

Disinfezione 

Le acque in uscita dallôimpianto, prima di essere avviate definitivamente al corpo recettore, sono attualmente 

soggette a disinfezione mediante lôutilizzo di ipoclorito di sodio in apposita vasca, dimensionata per lôintera 

potenzialit¨ dellôimpianto. 

 

LINEA FANGHI  

 

Digestione aerobica dei fanghi 

Con la digestione aerobica si completano quei processi di assimilazione e degradazione biologica delle 

sostanze organiche presenti nel fango, in ambiente aerobico ricco di ossigeno, in parte già avvenuti nella fase 

di ossidazione biologica. Presso lôimpianto sono presenti n.2 vasche di stabilizzazione aerobica asservite da 

un gruppo compressori posto in prossimità delle stesse. 

 

Ispessimento statico 

Lôesigenza di questo ulteriore stadio di ispessimento ¯ dettata dalla necessit¨ di ottenere un grado di 

ispessimento del fango più elevato possibile. A tale scopo questa unità garantisce un ulteriore processo di 

separazione delle sostanze solide dalle sostanze fluide. Il fango ispessito viene successivamente inviato alla 

stazione di disidratazione dei fanghi, mentre i surnatanti liquidi sono inviati in testa allôimpianto. 

 

Disidratazione fanghi; 

Questo trattamento, mirato a ridurre il volume del fango per avviarlo agevolmente allo smaltimento finale in 

discarica, consiste in un processo di carattere chimico ï attraverso lôutilizzo di flocculanti chimici ï ed in un 

processo meccanico tramite una centrifuga dei fanghi in grado di separare ulteriormente la frazione solida del 

fango dalla restante frazione liquida. 
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 Schema a blocchi impianto esistente Figura 1 - Schema a blocchi impianto esistente 
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2.2 - STATO DI PROGETTO  

 

Lôimpianto, nella sua configurazione attuale, non è in grado di garantire con continuità e affidabilità un 

trattamento efficiente e non dimostra margini adeguati nellôaffrontare variazioni del carico in ingresso dovute 

ad aumenti di portata conseguenti ad eventi piovosi consistenti o di carico dovuti agli afflussi industriali. Inoltre 

la previsione di nuovi allacci fognari di utenze civili per circa 5.000 AE non ¯ sostenibile con lôattuale 

configurazione impiantistica. 

Pertanto con il presente progetto ci si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi: 

ü Dotare lôagglomerato urbano di un sistema di trattamento dei reflui efficace ed idoneo a soddisfare le 

esigenze del centro abitato di S.Maria Goretti e superare le criticità derivanti dai carichi organici di natura 

industriale presenti nel refluo in ingresso 

ü Contenere e trattare efficacemente le emissioni odorigene (in particolare quelle derivanti dalla linea 

fanghi) in conformità al D.Lgs 152/06; 

ü Garantire una qualit¨ dellôeffluente conforme alle normative in materia attraverso la misurazione in 

continuo dei parametri degli inquinanti direttamente allôinterno dellôimpianto; 

ü Ottimizzare lôimpianto in modo da garantire il risparmio e lôefficientamento energetico; 

ü Disporre di unôinfrastruttura depurativa flessibile ed ampliabile in futuro grazie ad unôorganica 

concezione dellôintera filiera depurativa e ad unôattenta pianificazione progettuale; 

ü Facilitare la gestione e la manutenzione delle opere. 

Pertanto, analizzati tutti i fattori in ingresso, e riportati allôinterno della relazione tecnica di processo, 

lôimpianto di depurazione ¯ stato dimensionato per una potenzialità comprensiva di 25.000 AE. 

Per facilitare la comprensione del presente Studio di Impatto Ambientale senza rimandare ad altra 

documentazione si riporta uno stralcio di quanto analizzato nel documento ñConsulenza tecnico ï scientifica 

per il supporto alla procedura di valutazione di impatto ambientale dellôimpianto di Santa Maria Gorettiò.  

I dati a base progetto sono stati derivati da una lunga campagna analitica di caratterizzazione dei diversi flussi 

influenti realizzata da Dicembre 2020 a Settembre 2021 e commissionata da CIIP Spa allôUniversit¨ 

Politecnica delle Marche, i cui risultati sono stati inclusi in forma estesa nella Relazione n. 54 del 14/12/2021 

di óôConsulenza tecnico-scientifica per analisi funzionale e delle criticità, studio degli impatti e soluzioni 

tecniche a supporto delle attività prescritte con determina dirigenziale n°22140 del 24/10/2019 relative 

allôautorizzazione unica ambientale dellôimpianto di Santa Maria Goretti óô). 

Nello specifico, i flussi ATTUALI in ingresso allôimpianto consistono in due diversi contributi: 

1. gli ATTUALI Scarichi urbani (civili + industriali) per una potenzialità di circa 4799 AE base BOD5; 
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2. gli ATTUALI Scarichi industriali dalle aziende SIA e CONSERVIERA per una potenzialità di circa 19183 

AE base BOD5 che attualmente arrivano allôimpianto SENZA alcuna equalizzazione e SENZA nessuna fase 

di pretrattamento chimico-fisico prima dello scarico alla rete fognaria. 

Diversamente, i flussi FUTURI in ingresso allôimpianto prevedono una distinzione dei diversi contributi come 

di seguito dettagliato: 

1. gli ATTUALI SCARICHI URBANI (civili + industriali) per una potenzialità di circa 4799 AE base BOD5; 

2. gli ATTUALI Scarichi industriali dalle aziende SIA e CONSERVIERA, MA CON APPOSITA 

EQUALIZZAZIONE E PRETRATTAMENTO CHIMICO-FISICO prima dello scarico in pubblica fognatura 

presso i siti produttivi delle aziende, con unôincidenza futura attesa finale sullôinfluente impianto di circa 8945 

AE base BOD5; 

3. i FUTURI SCARICHI URBANI, pari a 5000 AE, relativi alle utenze dei comuni di Castignano e Montalto 

delle Marche (attualmente collettati ad altri depuratori); 

4. i FUTURI SCARICHI INDUSTRIALI per una potenzialità massima di circa 6000 AE (6063 base BOD5), 

con caratteristiche chimico-fisiche comparabili a quelle del punto 2. 

Si specifica che le caratteristiche chimico -fisiche di cui al Punto 4 sono state considerate in fase di progetto 

pari a quelle degli attuali scarichi industriali di SIA e CONSERVIERA opportunamente equalizzati e 

pretrattati, per includere possibili ampliamenti futuri delle attività industriali già presenti. Alternativamente, i 

dati funzionali e le prestazioni dôimpianto sono stati, anche, verificati assumendo che tale contributo possa 

essere colmato dal conferimento di rifiuti liquidi speciali non pericolosi (EER 200304) della stessa tipologia 

di quelli già autorizzati al conferimento nellôimpianto di San Leonardo di Grottammare, in modo da aumentare 

la flessibilità gestionale attuale del servizio al territorio in riferimento al trattamento di rifiuti liquidi non 

pericolosi trattabili presso impianti di depurazione urbana. 

Riassumendo, la potenzialità complessiva ATTUALE media influente base BOD5 risulta, ad oggi, di circa 

23982 AE rispetto agli 11000 AE autorizzati, con un contributo in carico di massa di BOD5 di circa lô80% 

proveniente dai reflui industriali delle aziende agroalimentari di SIA e CONSERVIERA. Le potenzialità reali 

ATTUALI, base COD e base Ntot, risultano, invece, pari a 20941 AE base COD e 6417 base Ntot, considerata 

la componente preponderante agroalimentare del refluo influente allôimpianto. Come anticipato in premessa, 

le evidenze ottenute ed il peso dei carichi di massa attualmente influenti allôimpianto di Santa Maria Goretti 

sono stati desunti da una intensa attività di misura e di campionamento effettuata nellôambito dellôattivit¨ di 

supporto tecnico scientifico che lôUniversit¨ Politecnica delle Marche ha effettuato per la CIIP. 

Infatti, da Dicembre 2020 a Settembre 2021 (10 mesi totali con frequenza di campionamento e parametri 

analizzati riassunti in Tabella 2 e in Tabella 3) è stata realizzata una campagna di caratterizzazione chimico-

fisica, di quantificazione delle portate (Kaptor MINI installati sugli scarichi di SIA e CONSERVIERA) e di 

determinazione dei relativi carichi di massa, MAI EFFETTUATA IN PRECEDENZA che ha permesso di 
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ricostruire le portate orarie e giornaliere scaricate dalle aziende e le loro concentrazioni per i diversi inquinanti, 

considerando, nel dettaglio, le variabilità orarie e quelle legate alle diverse produzioni. 

 

Tabella 1 ï Campionamenti effettuati sui flussi 

PUNTO DI 

CAMPIONAMENTO  
DATE DI CAMPIONAMENTO  TIPO DI  

CAMPIONAMENTO  

EFFLUENTE 10/12/2020, 17/12/2020, 27/01/2021, 11/02/2021, Medio 24h/ 

CONSERVIERA 24/02/2021, 26/03/2021, 7/04/2021, 27/04/2021, composito 

13/05/2021, 21/05/2021, 26/05/2021, 08/06/2021, 

22/06/2021, 08/07/2021, 26/07/2021, 02/09/2021, 

08/09/2021 

10/12/2020, 24/02/2021, 27/04/2021, 21/05/2021, 24 Campioni 

26/07/2021 puntuali/istantanei 

per ciascun data 

EFFLUENTE SIA 10/12/2020, 17/12/2020, 27/01/2021, 11/02/2021, Medio 24h/ 

24/02/2021, 26/03/2021, 7/04/2021, 27/04/2021, composito 

13/05/2021, 21/05/2021, 26/05/2021, 08/06/2021, 

22/06/2021, 08/07/2021, 26/07/2021, 02/09/2021, 

08/09/2021 

10/12/2020, 24/02/2021, 27/04/2021, 21/05/2021, 24 Campioni 

26/07/2021 puntuali/istantanei 

per ciascun data 

INFLUENTE 10/12/2020, 17/12/2020, 27/01/2021, 11/02/2021, Medio 24h/ 

IMPIANTO 24/02/2021, 26/03/2021, 7/04/2021, 27/04/2021, composito 

13/05/2021, 21/05/2021, 26/05/2021, 08/06/2021, 

22/06/2021, 08/07/2021, 26/07/2021 

10/12/2020, 24/02/2021, 27/04/2021, 21/05/2021, 24 Campioni 

26/07/2021 puntuali/istantanei 

per ciascun data 

 

Tabella 2 ï Parametri di caratterizzazione  

PUNTI DI 

CAMPIONAMENTO  

Analisi effettuate Analisi effettuate 

EFFLUENTE SIA COD, BOD5, TSS, TKN, N-

NH4, P- PO4, N-NO3, N-NO2, 

Cl, SO4, Na, 

Mg, Ca, Alcalinità, pH 

Tensioattivi 

anionici, cationici, 

non ionici Oli e 

grassi 

EFFLUENTE 

CONSERVIERA 

INFLUENTE IMPIANTO 

 

La potenzialità, su base BOD5 FUTURA, invece, è prevista pari a 25000 AE (24807 AE) considerando 

che, nella configurazione di progetto, vista lôorigine e le specifiche caratteristiche chimico-fisiche dei reflui 

inviati a scarico, è prevista una fase di pretrattamento e di equalizzazione dei reflui industriali (SIA e 

CONSERVIERA) direttamente presso i siti produttivi aziendali che ridurrà il  carico atteso di sostanza organica 

fino a 8945 AE.  
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Questa azione permetterà il  collettamento degli scarichi civili/urbani dai paesi limitrofi  e garantirà la 

necessaria potenzialità. Il  dettaglio dei carichi idraulici e di massa nella configurazione futura di progetto è 

riportato nei seguenti sottoparagrafi, distinti per le diverse componenti analizzate. 

 

CONFIGURAZIONE FUTURA SCARICHI URBANI INFLUENTI  

Il contributo influente di acque reflue urbane, sia in termini di portata che di carichi di massa, degli scarichi 

civili misti ad altri flussi industriali, gi¨ attualmente presenti e nominati ñATTUALI SCARICHI URBANIò 

(civili  + industriali) ¯ stato ricavato, come descritto, a seguito di un monitoraggio di circa 10 mesi svolto dallô 

Università Politecnica delle Marche (UNIVPM).   In particolare, i carichi di massa e le portate sono state 

ricavate, per differenza, tra lôattuale influente totale allôimpianto e gli scarichi industriali di SIA e 

CONSERVIERA (Rif. Relazione n. 54 del 14/12/2021, redatta dallôUniversit¨ Politecnica delle Marche). 

I fattori di picco e di minimo di tale flusso sono stati ricavati anchôessi dal monitoraggio effettuato sulle 

portate influenti allôimpianto. In particolare, considerando i soli giorni festivi (caratterizzati da assenza di 

scarichi industriali), si ricavano i fattori specifici del solo flusso ñATTUALI SCARICHI URBANIò. Le 

caratteristiche di portata, concentrazioni e carichi di massa sono riportati nella tabella di seguito. 

 

Tabella 3 - Attuali scarichi civili misti industriali 

  ά!¢¢¦![L {/!wL/IL ¦w.!bLέ *  

Qmn m3/d 472 

Qmn m3/h 20 

Fp - 1.5** 

Fmin - 0.7** 

Qp m3/h 29.5 

Qmin m3/h 14 
CARICHI   

N-NH4 kg/d 7 

TKN kg/d 9 

N-NO3 kg/d Non rilevante 

Ntot kg/d 9 

P kg/d 2 

TSS kg/d 135 

COD kg/d 614 

BOD5 kg/d 288 

CONCENTRAZIONI   

N-NH4 mg/l 15 

TKN mg/l 19 

N-NO3 mg/l Non rilevante 
Ntot mg/l 19 

P mg/l 4 
TSS mg/l 285 

COD mg/l 1300 

BOD5 mg/l 610 
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th¢9b½L![L¢!Ω EFFETTIVE   

AE base COD 5113 

AE base BOD5 4799 

AE base Ntot 747 
*Calcolati come differenza tra i flussi industriali e lôattuale influente totale allôimpianto di depurazione. 

**Fattore di punta e di minimo misurati da circa 10 mesi di monitoraggio (festivo assimilato per il  civile). 

 

CONFIGURAZIONE FUTURA SCARICHI INDUSTRIALI INFLUENTI PROVENIENTI DALLE 

AZIENDE SIA E CONSERVIERA PRETRATTATI  

I flussi industriali principali influenti allôimpianto provengono dalle industrie di SIA e CONSERVIERA 

ADRIATICA,  i quali sono stati monitorati, come già descritto, in termini di qualità e quantità scaricata per circa 

10 mesi dalla scrivente UNIVPM. Nello specifico, SIA incide maggiormente con portate mediamente pari 

a 404 m3/d nelle giornate lavorative e portate massime rilevate durante il  periodo di monitoraggio anche fino 

a 600 m3/d, mentre CONSERVIERA incide con portate mediamente pari a 238 m3/d nei giorni lavorativi con 

massimi fino a 524 m3/d. Gli orari di scarico delle aziende sono diversi nellôarco temporale della giornata. A 

fronte di queste verifiche sperimentali, è stato assunto che il  flusso medio equalizzato delle matrici industriali 

sia pari a 642 m3/d e che venga pre-trattato fino a concentrazioni finali di COD e TSS in scarico, pari 

rispettivamente a 1600 mgCOD/L e a 300 mgTSS/L (sia nelle condizioni di carico medio che di carico 

massimo). Le caratteristiche di portata, concentrazioni e carichi di massa dopo equalizzazione e 

pretrattamento sono riportate nelle tabelle di seguito. 

 

Tabella 4 ï Flussi industriali pretrattati 

MEDIA 
 ΨΩ{ŎŀǊƛŎƘƛ industriali SIA+CONSERVIERA 

ǇǊŜǘǊŀǘǘŀǘƛΩΩ 

Qmn m3/d 642* 

Qmn m3/h 27 

  CARICHI**   

N-NH4 kg/d 8 

TKN kg/d 41 

N-NO3 kg/d 6 

Ntot kg/d 47 

P kg/d 6 

TSS kg/d 187 

COD kg/d 1062 

BOD5 kg/d 537 

  CONCENTRAZIONI   

N-NH4 mg/l 12 

TKN mg/l 64 

N-NO3 mg/l 9.4 

Ntot mg/l 73 

P mg/l 10 
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TSS mg/l MAX 300 

COD mg/l MAX 1600 

BOD5 mg/l 836 

  th¢9b½L![L¢!Ω EFFETTIVE   

AE base COD 8852 

AE base BOD5 8945 

AE base Ntot 3926 

*  Flusso unico equalizzato 

**Flussi industriali pretrattati con flottazione ad aria disciolta e utilizzo di coagulanti/flocculanti tali da garantire rimozione dei solidi sospesi 
TSS >70%. In particolare, il  70% di rimozione garantisce, nelle condizioni di carico medie, il  rispetto delle deroghe previste (TSS=300 mg/L e 

COD=1600 mg/L). Tale percentuale di abbattimento deve essere superiore al 70% anche nel caso di verificarsi di condizioni di carico massime. 

 

CONFIGURAZIONE FUTURA SCARICHI INDUSTRIALI FUTURI INFLUENTI  

In fase di progetto definitivo è stato considerato anche un futuro ampliamento delle attività industriali locali 

che colmano la potenzialità residua dellôimpianto (circa 6000 AE base BOD5) e che può essere associato 1) a 

futuri ampliamenti di scarichi industriali con caratteristiche assimilabili a quelle di SIA e CONSERVIERA o 

2) al trattamento di rifiuti  liquidi extra-fognari (EER 200304). 

Nel primo caso, si ipotizza una portata industriale scaricata aggiuntiva di circa 435 m3/d, con le stesse 

caratteristiche chimico-fisiche precedenti associate ai flussi pre-trattati di SIA e CONSERVIERA. 

 

Tabella 5 - Ampliamento di flussi industriali 

  ΨΩ{ŎŀǊƛŎƘƛ industriali ŦǳǘǳǊƛΩΩ 

Qmax m3/d 435 

Qmax m3/h 18 

  CARICHI**   

N-NH4 kg/d 5 

TKN kg/d 28 

N-NO3 kg/d 4 

Ntot kg/d 32 

P kg/d 4 

TSS kg/d 131 

COD kg/d 720 

BOD5 kg/d 364 

  CONCENTRAZIONI   

N-NH4 mg/l 12 

TKN mg/l 64 

N-NO3 mg/l 9 

Ntot mg/l 73 

P mg/l 10 

TSS mg/l MAX 300 

COD mg/l MAX 1600 

BOD5 mg/l 836 
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  th¢9b½L![L¢!Ω EFFETTIVE   

AE base COD 6000 

AE base BOD5 6063 

AE base Ntot 2661 

*  Flusso unico equalizzato 
**Flussi industriali trattati con flottazione ad aria disciolta e utilizzo di coagulanti/flocculanti tale da garantire una rimozione dei solidi TSS 

>70%. In particolare, il  70% di rimozione garantisce, nelle condizioni di carico medie, il  rispetto delle deroghe previste (TSS=300 mg/L e COD=1600 

mg/L). 

  

Nel secondo caso, si ipotizza di trattare rifiuti  liquidi non pericolosi a supporto di quanto già autorizzato a San 

Leonardo (Grottammare), ad oggi impianto di conferimento dei Rifiuti  EXTRA FOGNARI assimilati agli 

urbani anche da aree di competenza della zona interna della Valle del Tesino dove è collocato il  depuratore 

di Santa Maria Goretti. Dal punto di vista autorizzativo (potenzialità nominale base BOD5), considerando 

le caratteristiche medie dei flussi EER 200304, la quantità massima trattabile dallôimpianto è pari  a 25 

ton/d. 

 

Tabella 6 ï Massimo quantitativo trattabile di rifiuti extra - fognari 

Caratteristiche tipiche EER 200304 

N-NH4 mg/L 200 Caratteristiche 
di un flusso 
con codice 
EER 200304 

TN mg/L 800 

COD mg/L 30000-35000 

BOD5 mg/L 15000 

P-PO4 mg/L 30 

TSS mg/L 25000-30000 

AE_BOD5 residua AE ~6100  

CARICO RESIDUO kgBOD5/d 375  

v¦!b¢L¢!Ω TRATTABILE MASSIMA ton/d  25  
 

CONFIGURAZIONE FUTURA SCARICHI URBANI FUTURI INFLUENTI  

Relativamente ai futuri collettamenti puramente civili  (5000 AE) essi saranno allacciati dopo lôampliamento 

dellôimpianto, dismettendo diversi piccoli impianti attualmente attivi nella zona. La portata relativa agli 

óôScarichi civili  futuriôô è stata cautelativamente calcolata utilizzando una dotazione idrica pari a 250 l/d AE 

con un coefficiente di afflusso in fognatura pari a 1. La portata totale sversata considerata è dunque pari a 

1250 m3/d. Si specifica tuttavia che le tipiche DI di altri impianti civili  gestiti da CIIP Spa sono variabili e 

in alcuni casi inferiori (150-240 L/AE/d), ma in linea con precedenti relazioni di fattibilità di CIIP S.p.A., è 

stata utilizzata una DI di 250 L/d AE. I fattori di picco e di minimo sono stati calcolati tramite formule 

teoriche su base AE. I fattori di carico unitari considerati, per il  calcolo dei carichi di massa civili,  sono i 

seguenti: 

¶ COD = 120 g/AE d; 

¶ TSS = 70 g/AE d; 
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¶ BOD5 = 60 g/AE d; 

¶ Ntot= 12 g/AE d; 

¶ Ptot = 1.2 g/AE. 

 

Tabella 7 ï Futuri allacci civili nel breve termine 

  ΨΩ{ŎŀǊƛŎƘƛ civili ŦǳǘǳǊƛΩΩ 

AE  5000 

Qmn m3/d 1250** 

Qmn m3/h 52 

fp  3.8***  

fmin  0.3***  

Qp m3/h 198 

Qmin m3/h 16 

  CARICHI*     

N-NH4 kg/d 45 

TKN kg/d 60 

N-NO3 kg/d Non rilevante 

Ntot kg/d 60 

P kg/d 6.0 

TSS kg/d 350 

COD kg/d 600 

BOD5 kg/d 300 

  CONCENTRAZIONI     

N-NH4 mg/l 36 

TKN mg/l 48 

N-NO3 mg/l Non rilevante 

Ntot mg/l 48 

P mg/l 4.8 

TSS mg/l 280 

COD mg/l 480 

BOD5 mg/l 240 

  th¢9b½L![L¢!Ω EFFETTIVE     

AE base COD 5000 

AE base BOD5 5000 

AE base Ntot 5000 
*Adottati fattori di carico unitari (Fcu) tipici per acque reflue civili (COD = 120 g/AE d; TSS = 70 g/AE d; BOD5 = 60 g/AE d; Ntot= 12 g/AE d, 

Ptot = 1.2 g/AE d). 

**  Ipotizzata dotazione idrica pari a 250 l/d AE con un coefficiente di afflusso pari a 1 su richiesta del committente 

***  Dati calcolati da formule empiriche che ragionevolmente, a favore di sicurezza, sovrastimano le variabilità 
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CONFIGURAZIONE FUTURA INFLUENTE TOTALE  

Lôinfluente totale allôimpianto, sommando i contributi descritti ai paragrafi 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 risulta 

caratterizzato, come di seguito riportato, per una potenzialità di progetto complessiva pari a 25000 AE. Si 

specifica che la portata di picco è stata calcolata ipotizzando cautelativamente la contemporaneità dei 

massimi scarichi, eventualmente possibile, ma non tipicamente riscontrata. 

 

Tabella 8 ï Influente totale 

ΨΩ¢h¢![9 LatL!b¢hΩΩ 

Qmn m3/d 2799 

Qmn m3/h 117 

Qp m3/h 272 

Fp base idraulica - 2.3 

Qmin m3/h 74 

fmin - 0.6 

Qmax al biologico (2.5 Qmn) m3/d 6998 

Qmax sollevabile (5 Qmn) m3/d 13996 

  CARICHI     

N-NH4 kg/d 65 
TKN kg/d 138 

N-NO3 kg/d 10 

Ntot kg/d 148 

P kg/d 18 

TSS kg/d 803 

COD kg/d 2996 

BOD5 kg/d 1489 

  CONCENTRAZIONI     

N-NH4 mg/l 23 

TKN mg/l 49 

N-NO3 mg/l 4 

Ntot mg/l 53 

P mg/l 7 

TSS mg/l 287 

COD mg/l 1070 

BOD5 mg/l 532 

  th¢9b½L![L¢!Ω EFFETTIVE     

AE base COD 24965 

AE base BOD5 24807 

AE base Ntot 12334 

COD/N - 22 
th¢9b½L![L¢!Ω AUTORIZZATIVA RICHIESTA AE 25000 
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CONFIGURAZIONE FUTURA SINTESI DEI CARICHI DI INGRESSO 

In figura 2 vengono sintetizzati e graficati i carichi in ingresso base COD, BOD5 e Azoto Totale relativamente 

ai diversi contributi influenti di progetto. 

Figura 2 Sintesi dei carichi in ingresso di progetto divisi per ciascun contributo influente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come mostrato in Figura 3, il  contributo del refluo di origine industriale (SIA+CONSEVIERA) inciderà 

per almeno il  30% sul carico in ingresso totale sia su base organica che su base azotata. Gli attuali altri 

scarichi civili  misti industriali collettati determineranno un contributo di circa il  20% su base COD e del 5% 

su base azoto. I futuri allacci civili  contribuiranno per il  20% su base COD e per circa il  40% su base azoto, 

riequilibrando in parte il  rapporto tra il  carico organico e di azoto in ingresso. Infine, lôampliamento dei flussi 

industriali assimilabili a quelli di SIA e di CONSERVIERA o lôeventuale trattamento di REF a supporto di 

quanto già autorizzato a San Leonardo (Grottammare), determinerà unôincidenza per circa un 20% sul carico 

influente complessivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COD 

BOD5

N 

 

0 
Scarichi civili misti Scarichi industriali    Scarichi  civili futuri      Scarichi industriali TOT 
industriali attuali (SIA+CONSERVIERA) futuri  

pretrattati  



                                                                             

28 

 

Figura 3 ï Percentuale relativa dei diversi contributi influenti di progetto 

 

 

CARATTERISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DELLôEFFLUENTE IMPIANTO 

Da un punto di vista qualitativo le portate effluenti inviate in scarico dal depuratore al Fiume Tesino sono nel 

periodo 2022 (648 m3/d media Aprile-Settembre 2022) paragonabili come ordini di grandezza rispetto al 

precedente periodo di monitoraggio realizzato da UNIVPM (924 m3/d media Gennaio-Maggio 2021). I valori, 

mostrano un generale decremento nel periodo di riferimento del 2022, probabilmente collegato alla variabilità 

mensile dei diversi periodi produttivi da parte delle aziende che contribuiscono idraulicamente in modo 

consistente al flusso complessivo dellôimpianto. I dati medi giornalieri, senza separazione tra secco ed umido, 

da Aprile a Settembre 2022 sono riportati in Figura 4 ed evidenziano la differenza presente tra i giorni lavorativi 

ed i giorni feriali legata essenzialmente al contributo industriale delle aziende allacciate. 

Figura 4 ï Dati di portata medi giornalieri influenti al depuratore, senza separazione tra secco ed umido, da Aprile a Settembre 2022. 
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A livello qualitativo, anche ai fini  delle valutazioni dei carichi di massa attuali inviati al corpo ricettore, è stato 

necessario considerare la caratterizzazione chimico-fisica e biologica dello scarico a partire da Aprile 2022 

periodo a completa gestione di CIIP SpA. Da tale data, si è evidenziato, rispetto alla caratterizzazione fatta da 

UNIVPM nellôannualit¨ precedente, un trend generale di miglioramento della qualità finale del flusso 

effluente come evidenziato in Tabella 9. 

Tabella 9 ï Caratterizzazione chimico fisica e biologica dello scarico, successiva ad Aprile 2022 

EFFLUENTE    pH TSS BOD5 COD Cl TP 

 N°. Periodo - mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L 

Campagna 
UNIVPM 

 
9 

17/12/2020- 
08/07/2021 

 
7.4 ± 0.5 

 
297 ± 190 

 
359 ± 212 

 
553 ± 313 

 
252 ± 113 

 
3.5 ± 2.1 

Gestione 
CIIP 

 

6 
01/04/2022- 
13/06/2022 

 

7.6 ± 0.5 
 

91 ± 44 
 

248 ± 130 
 

378 ± 190 
 

- 
 

3.1 ± 1.2 

   
N-NH4 

 
N-NO2 

 
N-NO3 

 
TN 

Grassi/oli 
i 

 
E coli 

  
N°. 

 
Periodo 

 
mg/L 

 
mg/L 

 
mg/L 

 
mg/L 

 
mg/L 

UFC/100m 

L 

Campagna 
UNIVPM 

 

9 
17/12/2020- 
08/07/2021 

 

3.4 ± 4.3 
 

0.3 ± 0.6 
 

1.4 ± 3.9 
 

25 ± 15 
 

- 
 

- 

Gestione 
CIIP 

 
6 

01/04/2022- 
13/06/2022 

 
1.7 ± 3.9 

 
1.1 ± 0.7 

 
0.05 ± 0 

 
5.6 ± 6.6 

 
1.4 ± 0.6 

3066 ± 
5246 

 

I dati riportati dal 01/04/2022 al 13/06/2022, correlati  alle rispettive portate effluenti medie di 696 m3/d, 

sono stati utilizzati per calcolare lôattuale impatto qualitativo, in termini di carichi di massa effluenti per i 

principali macroinquinanti che dallôimpianto vengono inviati al Fiume Tesino (Tabella 11). I dati vengono 

confrontati in questo paragrafo per via numerica diretta e nei successivi tramite simulazioni ottenute con 

modelli matematici, con i futuri contributi che si otterranno nella nuova configurazione di progetto. 

Tabella 10 ï Attuale impatto qualitativo, in termini di carichi di massa effluenti per i principali macroinquinanti inviati al Fiume 

Tesino 

 TSS BOD5 COD TP N-NH4 N-NO2 N-NO3 TN 

 kg/d kg/d kg/d kg/d kg/d kg/d kg/d kg/d 

MEDIA 67 199 302 2.5 0.8 0.9 0.04 3.5 

DEV STD 40 115 171 1.5 1.5 0.7 0.01 2.1 

 

Nello scenario di progetto, invece, la nuova configurazione di processo permetterà di trattare una portata 

finale notevolmente superiore (2799 m3/d in condizioni medie di secco) e di ottenere consistenti rimozioni  

per tutti  i parametri  considerati determinando un miglioramento qualitativo netto sulle 

concentrazioni effluenti dallôimpianto di depurazione. Infatti, il  comparto biologico è stato strutturato per 

permettere con flessibilità, una gestione sia in configurazione di ossidazione totale che ad aerazione 

intermittente. I calcoli di processo sono stati realizzati considerando le temperature minime di esercizio 

(12°C), a vantaggio di sicurezza per i dimensionamenti dei volumi del biologico. Per il  confronto dei carichi 

di massa effluenti inviati al Fiume e delle prestazioni della nuova configurazione, le caratteristiche qualitative 

dellôeffluente sono state desunte da simulazioni con software predittivo di dimensionamento i cui risultati sono 

riportati in Tabella 11. 
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Tabella 11 ï Caratteristiche qualitative dellôeffluente del depuratore allo stato di progetto 

 TSS BOD5 COD Ptot N-NH4 TKN N-NO3 Ntot 

mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L 

Effluente da AI* 10 3.7 67 0.1 0.5 3.9 1.1 5 

*ricavati attraverso simulazioni alle diverse condizioni operative dellôimpianto per Aerazione Intermittente a 12 °C (AI). 

 

I dati fanno riferimento ai livelli  qualitativi della Configurazione operativa ottimale per la completa 

potenzialità di progetto (25000 AE) basata sullôAreazione intermittente (Scenario 3 ï Relazione di processo) 

alla temperatura minima di processo di 12 °C. Con tali dati, sono stati calcolati, alla portata media di progetto 

(116.6 m3/h pari a 2799 m3/d) i carichi di massa medi effluenti nella configurazione futura e le efficienze di 

rimozione attese (Tabella 12). 

Tabella 12 ï Efficienze di rimozione attese allo stato di progetto 

 effluente (mg/L) effluente (kg/d) % range rimozione 

N-NH4 0.5 1.40 98 

TKN 3.9 10.92 92 

Ntot 5 14.00 91 

Ptot 0.1 0.28 63-98**  

TSS 10 27.99 97 

COD 67 187.54 94 

BOD5 3.7 10.36 99 
**la  rimozione riportata è per via indiretta di tipo biologico legata alla crescita delle biomasse nel caso della rimozione pari al 63% mentre 

considera rimozione chimica del Fosforo nel caso dellôefficienza al 98%. 

 

È evidente come le prestazioni ottenibili,  considerando lôimplementazione della prevista rimozione 

chimica del Fosforo, sono sempre superiori al 90% per tutti  i macroinquinanti  considerati e 

permettano, nonostante lôincremento di portata trattata,  di migliorare in modo consistente la qualità 

futura  dello scarico e le efficienze di rimozione dellôimpianto rispetto alla situazione attuale. 

 

Gli interventi previsti, una volta ultimati, porteranno a variazioni significative del layout dellôimpianto.  

Pur mantenendo in attivo lôattuale conformazione dei comparti esistenti, ad esclusione della conversione 

dellôattuale sedimentazione in stabilizzazione fanghi, il nuovo ciclo depurativo comprensivo di ampliamento 

si svilupperà nelle seguenti unità di trattamento: 

 

LINEA ACQUE  

¶ Pozzetto di arrivo reflui (nuovo) 

¶ Grigliatura grossolana (nuovo) 

¶ Sollevamento iniziale (nuovo) 

¶ Grigliatura fine (nuovo) 

¶ Dissabbiatura - disoleatura e ripartitore (nuovo) 

¶ Equalizzazione e sollevamento tramite pompaggio (nuovo) 

¶ Trattamento biologico Comparto Est su n.2 linee (esistente) 
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¶ Trattamento biologico Comparto Ovest su n.2 linee (nuovo) 

¶ Locale soffianti biologico Comparto Est (esistente) 

¶ Locale soffianti biologico Comparto Ovest (nuovo) 

¶ Sedimentazione secondaria su n.2 linee e ripartitore (nuovo) 

¶ Filtrazione tramite filtri a dischi (nuovo) 

¶ Disinfezione UV (nuovo/predisposizione opere civili) 

¶ Disinfezione chimica (esistente) 

 

LINEA FANGHI  

¶ Ispessimento dinamico su n.2 linee (nuovo) 

¶ Stabilizzazione aerobica (n.2 vasche esistenti + n.2 vasche con conversione ex sedimentazione) 

¶ Locale soffianti (esistente) 

¶ Post-Ispessimento (esistente) 

¶ Disidratazione meccanica (esistente) 
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Figura 5 ï Planimetria generale demolizioni e nuove costruzioni 
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Figura 6 ï Schema a blocchi impianto esistente
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LINEA ACQUE  

ARRIVO REFLUI 

Il presente progetto prevede il  mantenimento del collettore principale di arrivo della fognatura, dal quale la 

portata in ingresso verrà in seguito deviata, mediante una tubazione interrata a gravità, al nuovo comparto di 

pretrattamenti. 

Lôintero comparto di arrivo e pretrattamento, avrà la capacità di trattare fino a 5Qn, per poi inviare al biologico 

esclusivamente 3Qn. 

 

GRIGLIATURA GROSSOLANA 

La stazione di grigliatura grossolana si compone di un manufatto in cemento armato che ospita i canali per 

le griglie. La grigliatura sarà realizzata con due canali in cemento armato della larghezza di 0,95 mt. e con 

una profondità di 2,85 mt. in cui saranno installate una griglia grossolane subverticale automatica ed una 

manuale. 

 

CANALI DI GRIGLIATURA GROSSOLANA  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Larghezza del canale  m 0,95 

Altezza del canale m 2,85 

Lunghezza utile canale  ml 4,30 

Altezza utile del canale m 0,46 

Volume utile m3 1,87 

 

I canali saranno completamente coperti con pannelli in vetroresina o alluminio autoportante per facilitare la 

captazione dellôaria e il suo trattamento. 
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Le apparecchiature previste hanno le seguenti caratteristiche dimensionali e prestazionali: 

 

GRIGLIATURA GROSSOLA NA MANUALE (GR 02)  

PARAMETRI  U.M. Valori  

Tipo di griglia / Subverticale automatica 

Numero di griglie n. 1 

Spaziatura di filtrazione mm 20 

Larghezza canale mm 950 

Altezza zona filtrante mm 1.000 

Inclinazione ° 75 

 

GRIGLIATURA GROSSOLANA MANUALE (GR 02) 

PARAMETRI  U.M. Valori  

Tipo di griglia / Subverticale manuale 

Numero di griglie n. 1 

Spaziatura di filtrazione mm 20 

Larghezza canale mm 950 

Altezza zona filtrante mm 1.000 

Inclinazione ° 75 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 7 ï Grigliatura grossolana e sollevamento 
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SOLLEVAMENTO INIZIALE  

La stazione di sollevamento iniziale, posta allôinterno del manufatto che contiene i canali di grigliatura 

grossolana mediante la realizzazione di idoneo pozzetto, sarà costituita da un sistema pompe centrifughe 

sommerse (P 01 A/B/C/D) che permetteranno di pompare il refluo (fino a 5Qn) verso la grigliatura fine e 

successivamente alla dissabbiatura. 

 

STAZIONE DI SOLLEVAMENTO INIZIALE  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Dimensioni utili in pianta m 2,95 x 4,00 

Altezza manufatto m 5,15 

Altezza utile m 2,55 

Volume utile m3 30,09 

 

POMPE SOLLEVAMENTO PRINCIPALE (P 01 A/B/C/D)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 3+1R 

Tipologia - Centrifughe 

Installazione - Sommerse 

Tipologia fluido - Acque reflue grigliate 

Portata media (Qm) m3/h 116,6 

Portata massima (5Qm) m3/h 583,1 

Portata del singolo dispositivo (totale) m3/h 194,4 (583,1) 

Prevalenza dellôimpianto (di cui geodetica)* m 10,5 (8,8) 

Potenza nominale del motore kW 9,00 

Avviamento - Inverter 
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Figura 8 ï Sollevamento iniziale 

 

GRIGLIATURA FINE 

La stazione di grigliatura fine sarà collocata sul manufatto che comprende la dissabbiatura -disoleatura e al 

ripartitore biologico. Essa sar¨ composta dallôinstallazione di nÁ3 rotovagli per grigliatura fine ad 

alimentazione interna. 

 

GRIGLIATURA FINE  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Dimensioni utili in pianta m 3,55 x 7,95 

 

Il rotovaglio è composto da un contenitore cassonato al cui interno sono alloggiati un tamburo filtrante ed una 

spirale solidale con il filtro stesso per il trasporto del grigliato. La coclea di trasporto interna permette il 

trasporto del materiale grigliato, anche il più fine, verso lo scarico. 

Il corpo filtrante è composto da una lamiera forata, il cui diametro dei fori corrisponde alla luce di filtrazione 

desiderata, o da un tamburo filtrante di tipo wedgewire.  

Il filtro viene alimentato tramite un bocchello posto nella parte anteriore della macchina direttamente dal 

collettore unico delle pompe di sollevamento. 
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GRIGLIATURA FINE (GR 03 A -B-C) 

PARAMETRI  U.M. Valori  

Tipo di griglia / Rotovaglio 

Numero di griglie n. 3 

Spaziatura di filtrazione mm 6 

Angolo di installazione ° 5 

Altezza di ingombro                              mm 1.776 

Lunghezza di ingombro mm 2.135 

Potenza installata  kW 0,37 

 

Vantaggi: 

- Elevata efficienza di rimozione dei solidi; 

- La coclea di trasporto interna trasporta in modo costante il materiale grigliato verso lo scarico 

- La barra di lavaggio esterna e la spazzola di pulizia del filtro evitano lôaccumulo di solidi sulla parte esterna 

della griglia; 

- Ruote regolabili e sostituibili senza rimuovere il tamburo; 

- Consumo energetico e tempi di manutenzione ridotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9 ï Grigliatura fine 

 

 



                                                                             

39 

 

DISSABBIATURA ï DISOLEATURA E RIPARTITORE 

Appena a valle della grigliatura fine, in continuità con lo stesso, sarà quindi realizzata la dissabbiatura - 

disoleatura composta da un manufatto a pianta quadrata con allôinterno un dissabbiatore del tipo aerato. 

DISSABBIAURA -DISOLEATURA  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Dimensioni utili in pianta m 3,50 x 3,50 

Altezza del manufatto m 4,94 

Altezza utile del manufatto m 4,54 

Volume utile m3 55,61 

 

Le sabbie separate dal flusso dei liquami si raccolgono quindi sul fondo del bacino da cui sono poi estratte 

mediante una pompa per essere inviate al pozzetto delle sabbie. 

 

POMPE SOLLEVAMENTO SABBIE (P 02) 

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 1 

Tipologia - Centrifughe 

Installazione - Sommerse 

Tipologia fluido - Miscela acqua/sabbia 

Portata del singolo dispositivo  m3/h 15 

Prevalenza dellôimpianto (di cui geodetica) m 1,8 (1,6) 

Potenza nominale del motore kW 1,50 

Avviamento - Inverter 

 

Un compressore a lobi posto in prossimità del pozzetto delle sabbie servirà ad alimentare la rete di diffusori a 

bolle grossolane disposti a centro vasca. 

SOFFIANTE DISSABBIATURA (BL 01)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 1 

Tipologia - Soffiante volumetrica a lobi 

Portata dôaria massima del singolo dispositivo Nm3/h 70 (@ 30°C, RH=60%, 124 m s.l.m.) 

Pressione differenziale mbar 400 

Potenza nominale del motore kW 2,20 

Avviamento/regolazione - Inverter 
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Figura 10 - Dissabbiatura 

 

SISTEMA DI DIFFUSIONE DELLôARIA DISSABBIATURA (DIFF 01) 

Parametro U.d.m. Valore 

Dimensioni utili del bacino (LxlxH utile) m 3,5x3,5x3,00 

Tipologia diffusori - Tubolari a bolle grosse 

Numero di reti per bacino - 1 

Modalità operativa - Aerazione continua 

Portata dôaria per la singola rete Nm3/h 70 

Numero di diffusori per rete - 10 

 

In uscita dal dissabbiatore, il refluo sarà ripartito attraverso dei canali con installate delle paratoie a soglia di 

sfioro, verso il nuovo comparto biologico e verso quello esistente.  

Una tubazione posta sul fondo del ripartitore, intercettata con una valvola automatica, potrà inviare a gravità 

sia extra-portate, o in caso di sovraccarichi organici, il refluo alla vasca di equalizzazione per essere trattata in 

un secondo momento.  

Le portate eccedenti le 3Qn che saranno inviate al comparto biologico, attraverso apposita tubazione DN300 

saranno inviate direttamente allo scarico, previa clorazione. 
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EQUALIZZAZIONE 

La vasca di equalizzazione in progetto avrà dimensioni utili di 14 m x 7 m e 6,19 m di altezza utile che 

corrispondono ad un volume complessivo di circa 606,62 m3. 

La vasca di equalizzazione sarà interamente coperta con coperture in tegoli di alluminio. 

 

 

Figura 11 ï Vasca di equalizzazione 

 

VASCA DI EQUALIZZAZIONE  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Dimensioni utili in pianta m 7,00x14,00 

Altezza del manufatto m 6,40 

Altezza Utile m 6,19 

Volume utile m3 606,62 

 

Per la miscelazione e sospensione del contenuto della vasca verrà installato un miscelatore sommerso con 

motore incapsulato a tenuta stagna con elica autopulente a pale da 4 kW con una potenza specifica di 

miscelazione pari a 5,8 W/m3. 
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EQUALIZZAZIONE ï MISCELATORE ORIZZONTALI (MIX 01 A)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 1 

Tipologia - Orizzontali 

Installazione - Sommerse 

Dimensione bacino (L x L x H utile) -  14 x 7 x 6,19 

Tipologia fluido - Acque reflue grigliate 

Avviamento - diretto 

 

Dalla vasca di equalizzazione si invierà il refluo verso ripartitore al comparto biologico attraverso 

lôinstallazione di due elettropompe sommergibili. 

 

POMPE SVUOTAMENTO EQUALIZZAZIONE (P 03 A/B)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 2 

Tipologia - Centrifughe 

Installazione - Sommerse 

Tipologia fluido - Acque reflue grigliate 

Portata del singolo dispositivo (totale) m3/h 87,5 (174,9) 

Prevalenza dellôimpianto (di cui geodetica)* m 7,1 (5,7) 

Potenza nominale del motore kW 3,00 

Avviamento - Inverter 

* due pompe funzionanti in parallelo 
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COMPARTO BIOLOGICO ESISTENTE  

Nel comparto biologico esistente sar¨ previsto lôinnalzamento dei muri perimetrali delle vasche da quota + 

2.03 alla quota + 3.03, previa demolizione degli attuali canali e passerelle. 

Il motivo di tale scelta progettuale risiede nella necessità di dover aumentare la capacità idraulica delle vasche 

esistenti per via del nuovo profilo idraulico e dellôinserimento di nuove vasche allôinterno della filiera. 

Per tale motivo, le opere civili prevederanno oltre alla realizzazione dei nuovi muri, anche la realizzazione di 

nuovi canali di sfioro da eseguirsi in carpenteria metallica e delle nuove passerelle per il transito degli operatori. 

COMPARTO BIOLOGICO ESISTENTE  

PARAMETRI  U.M. Valori  

Unità previste n° 2 

Larghezza utile singola unità m 10,00 

Lunghezza utile singola unità m 20,00 

Altezza del manufatto m 5,33 

Altezza Utile 

 

m 4,82 

Volume utile m3 964 

 

 

Figura 12 ï Comparto biologico esistente 
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NUOVO COMPARTO BIOLOGICO 

Il nuovo comparto biologico sarà composto da due vasche realizzate in cls delle dimensioni utili in pianta di 

10 m x 28 m e con unôaltezza del liquame in vasca pari a 5,48 m. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 ï Nuovo comparto biologico 

COMPARTO BIOLOGICO  

PARAMETRI  U.M. Valori  

Unità previste n° 2 

Larghezza utile singola unità m. 10,00 

Lunghezza utile singola unità m. 28,00 

Altezza del manufatto m. 6,10 

Altezza Utile 

 

m. 5,48 

Volume utile m3 1.534,4 

 

Lôapporto di aria nella vasca di ossidazione verr¨ garantito da una rete di diffusori a disco (DIF 02 A/B) disposti 

sul fondo della vasca. Il sistema di aerazione con diffusori fini e una superficie utile per la diffusione dellôaria 

di 0,06 m2. Ciascun diffusore può insufflare aria in continuo compresa nel range 1,5 - 8 Sm3/h; 

Il sistema proposto è caratterizzato da: 

- diffusori fissati alle tubazioni con attacco a slitta senza incollaggi che consente facili sostituzioni ed eventuali 

ampliamenti inserendo nuovi diffusori intercalati fra gli esistenti; 
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- presenza di valvola di non ritorno indipendente a sfera in AISI 316 che impedisce la penetrazione nel sistema 

del liquame in caso di fermata di alimentazione dellôaria o danneggiamento della membrana, offrendo una 

garanzia ulteriore di buon funzionamento e di durata nel tempo; 

- anello di chiusura che limita le perdite di carico nei diffusori soprattutto a portate elevate, con conseguente 

riduzione del consumo energetico dei compressori dôaria. 

 

SISTEMA DI DIFFUSIONE DELLôARIA NUOVO BIOLOGICO (DIF 02 A/B) 

Parametro U.d.m. Valore 

Numero linee di ossidazione - 2 

Dimensioni utili del singolo bacino (LxlxH utile) m 28,00 x 10,00 x 4,82 

Tipologia diffusori - A disco, bolle fini 

Numero di reti per bacino - 2 

Modalità operativa - Aerazione intermittente 

Portata dôossigeno media per linea (SOR) kg O2/h 77,5 

Portata dôossigeno massima per linea (SOR) kg O2/h 135,5 

Efficienza di trasferimento in condizioni standard  % Ó 30 

Numero diffusori per bacino - 396 

Portata dôaria media da erogare per bacino Sm3/h 1ô002 ÷ 1ô274 

Portata dôaria massima da erogare per bacino Sm3/h 1ô753 ÷ 2ô334 

 

Lôaria sar¨ immessa dai compressori, posti allôinterno di un fabbricato realizzato in prossimit¨ del comparto 

biologico 

 

SOFFIANTI AERAZIONE BL 02 A/B/C  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 2+1R 

Tipologia - Soffianti volumetriche a turbo 

Portata dôaria massima del singolo dispositivo Sm3/h 2ô400 (@ 30ÁC, RH=60%, 124 m 

s.l.m.) 

Pressione differenziale mbar 560 

Potenza nominale del motore kW 65,70 

Avviamento/regolazione - Inverter 
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SEDIMENTAZIONE SECONDARIA E RIPARTITORE  

La sedimentazione secondaria sarà assicurata da due nuove unità circolari da 15,00 m di diametro interno. 

 

Figura 14 ï Sedimentatore secondario 

 

SEDIMENTAZIONE SECONDARIA  

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Tipo / circolare 

Materiale  - c.a. 

Unità previste n° 2 

Diametro m 15 

Altezza media manufatto m 4,45 

Altezza media liquame m 3,98 

Superficie utile unitaria m2 153,86 

Superficie utile complessiva  m2 307,72 

Volume utile m3 703,32 

 

 

 

 

 



                                                                             

47 

 

I nuovi sedimentatori saranno dotati di carroponte a trazione periferica in acciaio zincato (CAR 01 A/B), oltre 

ad una canalina di uscita in carpenteria, profilo Thomson, scum box e cilindro di calma. Lôalimentazione 

avverrà tramite tubazioni DN 150. 

CARROPONTE SEDIMENTAZIONE SECONDARIA (CAR 01 A/B)  

PARAMETRI  U.M. Valori  

Diametro interno vasca  m 15 

Altezza livello liquido m 3,40 

Freccia massima della luce tra i due appoggi   - 1/500 

Diametro cilindro deflettore mm 1500 

Altezza cilindro deflettore mm 1250 

Potenza installata kW 0,37 

 

Il caricamento dei due sedimentatori secondari avverrà tramite un pozzetto ripartitore che riceverà i fanghi in 

uscita dal nuovo e dallôesistete comparto biologico. 

RIPARTITORE SEDIMENTATORI SECONDARI  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Dimensioni in pianta m 4,90x4,60 

Altezza del manufatto m 3,40/5,40 

 

Le pompe di estrazione del fango di ricircolo saranno installate allôinterno del pozzetto, mentre i fanghi di 

supero saranno inviati allôispessimento dinamico attraverso due pompe monovite.  

Per il ricircolo dei fanghi si prevede di installare 3 + 1R (P04 A/B/C/D) pompe sommergibili con portata 

variabile asservite a inverter e a misuratore di portata per il controllo delle portate di ricircolo. Il flusso di 

ricircolo sarà diretto al comparto di ossidazione, provvisto di sistema di misura della portata elettromagnetico. 

Le pompe P 06 A/B permetteranno lo spurgo giornaliero del fango di supero da avviare in stabilizzazione 

aerobica previo ispessimento dinamico; lôesercizio sar¨ discontinuo.  

Il fango di supero confluirà al comparto di stabilizzazione mediante la linea di spurgo, completa di misuratore 

di portata elettromagnetico  
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POMPE RICIRCOLO FANGHI SECONDARI (P 04 A/B/C/D ) 

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 2 + 1 + 1R 

Tipologia - Centrifughe 

Installazione - Sommerse 

Tipologia fluido - Fanghi attivi 

Portata media ricircolo (Qm) m3/h 116,6 

Portata massima ricircolo (2Qm) m3/h 233,2 

Portata del singolo dispositivo (totale) m3/h 80 (240) 

Prevalenza dellôimpianto (di cui geodetica)* m 3,3 (1,6) 

Potenza nominale del motore kW 3,00 

Avviamento/regolazione - Inverter 

*pompe funzionanti in parallelo   

 

POMPE ESTRAZIONE FANGHI STABILIZZATI (P 06 A/B)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 1+1 

Tipologia - Centrifughe 

Installazione - Sommerse 

Tipologia fluido - Fanghi biologici stabilizzati (<3,5 %) 

Portata media fanghi  m3/d 10 

Portata del singolo dispositivo  m3/h 15  

Prevalenza dellôimpianto (di cui geodetica) m 3,8 (1,5) 

Potenza nominale del motore kW 1,50 

Avviamento/regolazione - Inverter 
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FILTRAZIONE FINALE 

Lôacqua in uscita dai sedimentatori presenta le caratteristiche qualitative richieste per assicurare lo scarico con 

concentrazione degli inquinati nei limiti tabellari richiesti. A maggior garanzia della qualit¨ dellôeffluente, 

anche per fronteggiare possibili momentanei superamenti della concentrazione di SST allo scarico, si prevede 

la realizzazione del comparto di filtrazione, composto da due vasche (una da inserire nel ciclo di trattamento 

ed una da considerarsi come predisposizione) delle dimensioni di 2,5 m x 5,65 m e con unôaltezza utile pari a 

1,51 m. 

 

Figura 15 ï Filtrazione finale 

VASCA DI FILTRAZIONE  

PARAMETRO  U.M. VALORE  

Numero di unità  2 

Dimensioni utili in pianta m 2,5x5,65 

Altezza del manufatto m 2 

Altezza utile m 1,51  

Volume utile m3 21,32 (42,65)  

 

Al fine di garantire il processo di filtrazione, saranno installati filtri a disco da 10 ɛm. I filtri saranno installati 

a valle del pozzetto di confluenza e potranno essere by passati nel caso in cui la qualit¨ dellôeffluente non 

richieda ulteriore affinamento o in caso di manutenzione degli stessi filtri a tela. La rimozione degli SST oltre 

a garantire una migliore qualit¨ dellôeffluente, migliora lôefficacia della successiva stazione di disinfezione 

con UV. 
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FILTRAZIONE -FILTRO A DISCHI (FIL 01)  

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Portata media richiesta m3/h 117  

Portata massima richiesta m3/h 300 

Area di filtrazione totale m2 12,30 

Area di filtrazione dinamica totale m2 45,51 

Capacità di filtrazione micron 10 

Potenza installata totale (filtro + pompa c.l.) kW 3,70 

 

DISINFEZIONE FINALE 

In affiancamento alla disinfezione esistente, la soluzione progettuale prevede la predisposizione di 

realizzazione di un comparto aggiuntivo di disinfezione UV. 

Prima di essere inviato allo scarico, il refluo filtrato sarà sottoposto ad un trattamento di disinfezione mediante 

esposizione a radiazione UV, sistema di elevata efficacia e non suscettibile di generare sottoprodotti nocivi. 

I raggi UV-C saranno generati da appositi banchi di lampade attraverso i quali sar¨ fatto fluire lôeffluente della 

filtrazione. 

  

 

Figura 16 ï Disinfezione finale 
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LINEA FANGHI  

Come già precedentemente evidenziato, la linea fanghi in progetto presenterà i seguenti comparti: 

¶ Ispessimento dinamico su n. 2 linee (nuovo) 

¶ Stabilizzazione aerobica (n. 2 vasche esistenti + n. 2 vasche con conversione ex sedimentazione) 

¶ Locale soffianti (esistente) 

¶ Post-Ispessimento (esistente) 

¶ Disidratazione meccanica (esistente) 

 

STABILIZZAZIONE AEROBICA 

Lôimpianto di S. Maria Goretti sar¨ dotato di un comparto di stabilizzazione aerobica da realizzarsi in 

corrispondenza delle ex vasche di sedimentazione esistenti.  

Al fine di eseguire tale riconversione, sarà necessario effettuare la demolizione dei muri di sfioro esistenti 

comprensivi dei profili Thompson metallici, dellôattuale carroponte. 

Le vasche saranno poi apprestate con lôinstallazione di diffusori a bolle fini servite da due compressori (1+1R) 

a lobi. 

 

Figura 17 ï Stabilizzazione aerobica 
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STABILIZZAZIONE AEROBICA (EX SEDIMENTAZIONE)  

PARAMETRI  U.M. Valore 

Tipologia manufatto - c.a. 

Numero bacini - 2 

Dimensioni in pianta  m 6,00 x 20,00 

Altezza del manufatto m 2,53 

Altezza Utile m 2,13 

Volume utile m3 255,6 

 

Lôaerazione del fango verr¨ garantita da un sistema di diffusori a disco a bolle fini in EPDM. Verrà installata 

in ogni singola vasca n°1 rete con 70 diffusori ciascuna.  

SISTEMA DI DIFFUSIONE DELLôARIA NUOVA STABILIZZAZIONE (EX SEDIMENTAZIONE)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero linee di stabilizzazione - 2 

Dimensioni utili del singolo bacino (LxlxH utile) m 20,00 x 6,00 x 2,00 

Tipologia diffusori - A disco, bolle fini 

Numero di reti per bacino - 1 

Efficienza di trasferimento in condizioni standard  % Ó 11,1-11,8 

Numero diffusori per bacino - 70 

Portata dôaria massima da erogare per bacino Sm3/h 540 ÷ 320 

 

A servizio dellôareazione necessaria per il funzionamento dei diffusori saranno installati n° 2 compressori 

volumetrici a lobi da 11Kw. 

SOFFIANTI STABILIZZAZIONE (BL 03 A/B)  

Parametro U.d.m. Valore 

Numero dispositivi - 1+1R 

Tipologia - Soffianti volumetriche a lobi 

Portata dôaria massima del singolo dispositivo Sm3/h 550 (@ 30°C, RH=60%, 124 m s.l.m.) 

Pressione differenziale mbar 300 

Potenza nominale del motore kW 11,00 

Avviamento/regolazione - Inverter 

 

ISPESSIMENTO DINAMICO 

Il fango di supero in uscita dai nuovi sedimentatori secondari sar¨ inviato attraverso lôinstallazione di nuove 

pompe monovite a due ispessitori dinamici installati in apposito locale chiuso. 

Gli ispessitori avranno la capacità di addensare meglio il fango rendendo così migliore la sua stabilizzazione 

prima di essere inviato alla disidratazione meccanica. 
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Figura 18 ï Ispessimento dinamico 

 

ISPESSITORE DINAMICO (ISPD 01 A-B) 

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Lunghezza di ingombro mm 1150  

Larghezza di ingombro mm 1000 

Altezza di ingombro mm 1750 

Velocità di rotazione rpm 730 

Concentrazione in ingresso (SST) % 0,8 

Concentrazione fango addensata (SST) % 3,0 

Grado di cattura atteso  % 80 

Portata massima in ingresso m3/h 15-18 

 

Comprensivo di 

SOLLEVAMENTO FANGHI DI SUPERO (PM 01 A/B)  

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Tipo  Monovite  

Unità installate n° 2  

Portata m3/h 6,8-27,2 

Potenza nominale kW 5,50 
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RILANCIO FILTRATO DA ISPD (P 05 A -B) 

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Tipo  Ad asse 

orizzontale  
Unità installate n° 2  

Portata m3/h 15-37,8 

Potenza nominale kW 5,50 

 

RILANCIO FANGO ISPESSITO A STABILIZZAZIONE (PM 02 A -B) 

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Tipo  Monovite  

Unità installate n° 2  

Portata m3/h 2,8-11,2 

Potenza nominale kW 2,20 

 

PRE - TRATTAMENTO BOTTINI 

Lôimpianto di accettazione Bottini TSB-1, sar¨ installato allôinterno di un fabbricato in carpenteria metallica 

adiacente alla vasca di equalizzazione, e sar¨ costituito da una filtrococlea alloggiata allôinterno di una vasca 

in carpenteria e costituita da un cestello aperto, un trasportatore a coclea, una sezione di compattazione e una 

bocca di scarico speciale realizzata in tecnopolimero. 

Mentre il refluo fluisce attraverso il vaglio, la coclea senza albero raccoglie e trasporta i solidi dal cestello 

verso lôalto e verso il modulo di compattazione dove il materiale ¯ ulteriormente drenato, fino alla bocca di 

scarico. 

I dreni di risulta del trattamento bottini, saranno inviati nuovamente in testa allôimpianto. 

 

Figura 19 ï Trattamento bottini 
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TRATTAMENTO BOTTINI (TB 01)  

PARAMETRI  U.M. VALORE  

Spaziatura di filtrazione mm 5 

Portata massima m3/h 54 

Diametro spira mm 250 

Capacità estrattiva solidi l/s 0,33 

Altezza di scarico grigliato mm 1.525 

Compattazione solidi (riduzione in volume) % 30-40 

 

Figura 20 ï Scarico reflui extra fognari mediante autobotte 
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RIFIUTI LIQUIDI EXTRAFOGNARI  

Si specifica che, il progetto (25000 AE) considera i carichi massimi dei flussi industriali di SIA e 

CONSERVIERA, incidendo sulla capacit¨ dellôimpianto per circa 14800 AE base BOD5 e 6500 AE base N.  

Il trattamento di REF è a supporto di quanto già autorizzato presso lôimpianto di San Leonardo (Grottammare) 

ad oggi impianto di conferimento dei REF EXTRA FOGNARI assimilati agli urbani anche da aree di 

competenza della zona interna della Valle del Tesino, dove è collocato il depuratore di Santa Maria Goretti. 

Dal punto di vista autorizzativo (potenzialità nominale base BOD5), considerando le caratteristiche medie di 

flussi EER 200304, la quantit¨ massima trattabile dallôimpianto ¯ pari a 25 ton/d. 

Tabella 13 ï Massima quantità rifiuti liquidi extra fognari 

    

Caratteristiche tipiche EER 200304 

N-NH4 mg/L 200 Caratteristiche 

di un flusso con 

codice EER 

200304 

TN mg/L 800 

COD mg/L 30000-35000 

BOD5 mg/L 15000 

P-PO4 mg/L 30 

TSS mg/L 25000-30000 

AE_BOD5 residua  AE 6100  

CARICO RESIDUO kgBOD5/d  375  

QUANTITAô TRATTABILE MASSIMA m3/d  25  

 

Vista la specifica tipicità del EER 20 03 04, si effettua anche una verifica rispetto al potenziale di nitrificazione 

ed al carico di solidi, ipotizzando a favore di sicurezza che lôazoto nitrificabile sia di 600 mg/L (simile ad un 

fango da fermentazione anaerobica). Si verifica dunque che lôimpianto possa trattare, relativamente ai rifiuti 

liquidi extra fognari, 15 kg N/d e 751 kg TSS/d. Si specifica che, la potenzialità base N associata a eventuali 

ampliamenti industriali o al trattamento REF è pari a 2660 AE, a cui corrisponde un carico nitrificabile 

ammissibile di 32 kgN/d, di fatto superiore ai 15 kgN/d associati al trattamento di 25 ton/d di rifiuti liquidi 

extrafognari. Dôaltra parte, considerando di colmare la capacit¨ residua con il trattamento REF, il carico di 

TSS aggiuntivo sarebbe pari a 465 kgTSS/d e si otterrebbe una produzione fanghi teorica massima prossima a 

quella di progetto (~1200 kgTS/d). 
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2.3 - CUMULO CON ALTRI PROGETTI  

 

Lôintorno dellôimpianto oggetto di studio risulta prevalentemente costituito da case sparse in un contesto e 

paesaggio di tipo agricolo. 

Non si annotano impianti di particolare impatto/rischio ambientale nelle immediate vicinanze. 

 

 

 

Figura 21 ï Inquadramento Google Earth 
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Figura 22 ï Case sparse nel raggio di 500 m 

Nellôintorno dellôattivit¨, in un raggio di 500 m, si individuano esclusivamente abitazioni di tipo residenziale 

sparse. 

In merito alle attività svolte nellôintorno della Ditta e focalizzando lôattenzione sulle principali matrici 

ambientali coinvolte (ATMOSFERA, ACQUE, RUMORE, VIABILITÀ) si può affermare che non ci saranno 

effetti cumulo in quanto nel raggio di 500 m sono presenti esclusivamente abitazioni residenziali. 
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2.4 - INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI  

 

Nello svolgimento dellôattivit¨ lavorativa la ditta ha previsto lôadozione di specifiche procedure e modalità 

operative così come disposto dalle normative vigenti, disquisite nei paragrafi che seguono. 

Si riassumono di seguito alcune delle modalità/procedure adottate: 

- specifiche modalità e accorgimenti operativi e gestionali per i rifiuti in ingresso e in lavorazione; 

- verifiche di tipo visivo e analitico che consentono di valutare la regolarit¨ dellôimpianto ed il funzionamento 

dellôimpianto; 

- gestione delle emergenze secondo quanto previsto nel piano di emergenza interno appositamente redatto; 

- controllo dellôesercizio dellôattivit¨ lavorativa secondo quanto predisposto nel Piano di monitoraggio, 

gestione e controllo; 

- dal punto di vista dellôimpatto visivo, sarà costantemente posta attenzione alla cura della piantumazione 

arborea che sarà installata lungo il perimetro dellôimpianto. 

 

MATERIE AUSILIARIE: Utilizzo sostanze/preparati che si prevede saranno utilizzati presso lôimpianto; 

defosfatanti, acido peracetico e polielettrolita. 
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2.5 - DIMENSIONI E CONCEZIONE DELLôINSIEME DEL PROGETTO  

 

Lôimpianto nella configurazione di progetto come sopra descritto sarà in grado di trattare una Qmn di 2799 

m3/d. 

La situazione ante operam a livello di superfici è la seguente: 

 

Figura 23 ï Situazione superfici ante ï operam 
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A seguito dellôampliamento la situazione risulterà invece essere: 

 

Figura 24 ï Situazione superfici post - operam 

In seguito alla realizzazione del progetto non saranno effettuate modifiche sullo scarico esistente che 

continuerà ad essere quello già autorizzato. 
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2.6 - GESTIONE MATERIALI DI RISULTA   

 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

I contenuti del presente capitolo potranno essere presi a riferimento dallôimpresa affidataria dei lavori per la 

finalizzazione della gestione delle terre da scavo come sottoprodotti ai sensi dei disposti del capo II del DPR 

120/2017 ovvero mediante il deposito del Piano di Utilizzo, integrato dalla dichiarazione sostitutiva dellôatto 

di notoriet¨ prevista dal comma 2 dellôarticolo 9 del richiamato decreto.  

Il comma 1 dellôarticolo 9 del DPR 120/2017 prevede infatti che ñil proponenteò trasmetta allôautorit¨ 

competente ed allôagenzia di protezione ambientale territorialmente competente il Piano di Utilizzo redatto in 

conformità delle indicazioni normative ed ai sensi del comma 2 dellôarticolo 9 il piano deve includere la 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà redatta ai sensi dell'articolo 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

il legale rappresentante dell'impresa o la persona fisica proponente l'opera, attesta la sussistenza dei requisiti 

di cui allôarticolo 4 del DPR 120/2017, in conformità anche a quanto previsto in riferimento alla normale 

pratica industriale. 

In ragione delle scelte di progetto e delle indicazioni normative si premette che lôarea di lavoro-scavo si 

configura come un sito di produzione ai sensi del DPR 120/2017; allôinterno dello stesso sito saranno utilizzate 

parte delle terre scavate e parte delle terre e rocce da scavo saranno utilizzate in siti esterni.  

Il materiale da scavo sarà quindi in parte escluso dalla disciplina dei rifiuti se riutilizzato in sito e se conforme 

ai requisiti di cui allôart. 185 del D.Lgs. 152/2006 nonch® allôart. 24 del DPR 120/2017 ed in parte trattato 

come sottoprodotto in quanto utilizzato in siti esterni e se in conformit¨ ai disposti dellôart. 184 bis del D.Lgs. 

152/2006 e dellôart. 4 del DM 120/2017.  

Tutti i materiali da scavo non in conformità a quanto sopra riportato dovranno essere caratterizzati e trattati 

secondo le norme vigenti. 

Di seguito si riporta un bilancio dei materiali che saranno prodotti durante le operazioni di scavo. 
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 SCAVO RIUTILIZZO  

(m3)  

n 
 

Comparto 
 

Quantità (m3) 

1 GRIGLIATURA GROSSOLANA E SOLLEVAMENTO 475,33 319,50 

2 GRIGLIATURA FINE DISSABBIATURA E 

RIPARTIZIONE 

261,60 43,27 

3 EQUALIZZAZIONE 701,94 360,02 

4 TRATTAMENTO BOTTINI 43,15 6,16 

5 OSSIDAZIONE BIOLOGICA 3708,15 2708,47 

6 RIPARTIZIONE E SOLL. FANGHI 190,55 41,30 

7 CHIARIFICAZIONE (vasca A) 642,53 161,70 

8 CHIARIFICAZIONE (vasca B) 514,37 91,81 

9 FILTRAZIONE E DISINFEZIONE 91,58 34,22 

10 LOCALE SOFFIANTI E QUADRI ELETTRICI 126,33 33,59 

11 ISPESSIMENTO DINAMICO E DEMOLIZIONI  0,00 0,00 

12 PESA 102,09 39,50 

13 TETTOIA CASSONE FANGHI ISPESSIMENTO E 
DISIDRATAZIONE 

8,19 4,53 

14 RICONVERSIONE CHIARIFICAZIONE IN 

STABILIZZAZIONE 

0,00 0,00 

15 BIOLOGICO ESISTENTE 0,00 0,00 

16 SOLLEVAMENTO E RIPARTIZIONE ESISTENTI 0,00 0,00 

17 COLLEGAMENTI IDRAULICI  196,66 129,49 

18 IMPIANTO ELETTRICO 0,00 0,00 

19 SISTEMAZIONE AREA 578,93 385,99 
 

 
7 641,40 4 359,55 

Tabella 14 ï Quantitativi terre e rocce da scavo 

 

Come previsto dallôart. 9 comma 1 del DPR 120/2017 il piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, redatto 

in conformità alle disposizioni di cui all'allegato 5, è trasmesso dal proponente all'autorità competente e 

all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, per via telematica, almeno novanta giorni 

prima dell'inizio dei lavori. Nel caso in cui l'opera sia oggetto di una procedura di valutazione di impatto 

ambientale o di autorizzazione integrata ambientale ai sensi della normativa vigente, la trasmissione del piano 

di utilizzo avviene prima della conclusione del procedimento. 

  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#Allegato_5
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RIFIUTI PROVENIENTE DALLE ATTIVITÀ DI DEMOLIZIONE 

 

Per quanto concerne la gestione dei rifiuti provenienti dalle attività di demolizione si presume che siano 

riconducibili a rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione EER 170904, pertanto saranno conferiti 

nel momento in cui saranno prodotti, presso impianti di recupero autorizzati. 

Di seguito la tabella riassuntiva dei quantitativi. 

 
 

 DEMOLIZIONE  

 

n 
 

Comparto 
 

Quantità (m3) 

1 GRIGLIATURA GROSSOLANA E SOLLEVAMENTO 0,00 

2 GRIGLIATURA FINE DISSABBIATURA E 

RIPARTIZIONE 

0,00 

3 EQUALIZZAZIONE 0,00 

4 TRATTAMENTO BOTTINI 0,00 

5 OSSIDAZIONE BIOLOGICA 0,00 

6 RIPARTIZIONE E SOLL. FANGHI 0,00 

7 CHIARIFICAZIONE (vasca A) 0,00 

8 CHIARIFICAZIONE (vasca B) 0,00 

9 FILTRAZIONE E DISINFEZIONE 0,00 

10 LOCALE SOFFIANTI E QUADRI ELETTRICI 0,00 

11 ISPESSIMENTO DINAMICO E DEMOLIZIONI  40,10 

12 PESA 0,00 

13 TETTOIA CASSONE FANGHI ISPESSIMENTO E 
DISIDRATAZIONE 

0,00 

14 RICONVERSIONE CHIARIFICAZIONE IN 

STABILIZZAZIONE 

23,00 

15 BIOLOGICO ESISTENTE 0,00 

16 SOLLEVAMENTO E RIPARTIZIONE ESISTENTI 0,00 

17 COLLEGAMENTI IDRAULICI  0,00 

18 IMPIANTO ELETTRICO 0,00 

19 SISTEMAZIONE AREA 32,82 
 

 
95,92 

Tabella 15 ï Quantitativi materiali da costruzione e demolizione 
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2.7 - RISCHI PER LA SALUTE UMANA DOVUTI ALLA CONTAMINAZIONE DELLôACQUA O 

ALLôINQUINAMENTO ATMOSFERICO 

 

Si ritiene che lôimpianto in oggetto non stia comportando rischi per la salute pubblica, né per gli addetti, né 

tanto meno per la popolazione che vive e lavora nei dintorni dellôimpianto di trattamento. 

Lôimpianto ¯ gi¨ stato sottoposto nel tempo a rigide procedure di approvazione, collaudo, e autorizzazioni 

allôesercizio, nel rispetto delle normative in materia ambientale, di sicurezza e di tutela della salute pubblica.  

 

2.8 - INDIVIDUAZIONE DELLE ALTERNATIVE  

 

2.8.1 - ALTERNATIVA ZERO  

 

L'impianto di Santa Maria Goretti è stato dimensionato nel 1994 come Depuratore Industriale servito da rete 

separata per una potenzialità di 25000 AE. L'impianto è stato oggetto di interventi di adeguamento nel 2014, 

con un progetto composto da due stralci, di cui uno solo realizzato, dai documenti disponibili apparentemente 

senza chiari riferimenti progettuali o soluzioni tecniche rivolte alle specificità della rilevante aliquota 

industriale immessa in rete. Il depuratore è attualmente autorizzato come impianto di trattamento per acque 

reflue urbane servito da rete mista con potenzialità di 11.000 AE. 

L'impianto è soggetto ai limiti di Tabella 1, Tabella 2 per il Ptot e Tabella 3 per i parametri dell'Azoto, Oli e 

Grassi ed Escherichia Coli. 

Lôintervento ñID AATO 601053ï C.P. D080 ï C.C.DX80 ï POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO 

DELLôIMPIANTO DI DEPURAZIONE DI S. MARIA GORETTI  2° STRALCIO, ¯ inserito nel Piano dôAmbito 

dellôAATO 5 Marche Sud. 

Data lôurgenza di intervenire per migliorare la capacit¨ depurativa dellôimpianto esistente, i responsabili dei 

Servizi Gestionali della CIIP SPA, in data 31/03/2021, hanno stabilito quanto segue: 

- utilizzare la commessa DX80 per procedere nel minor tempo possibile ad eseguire la manutenzione 

straordinaria della seconda linea, di trattamento, in analogia a quanto realizzato sulla prima linea con 

lôintervento: ñ7410 - Potenziamento ed adeguamento dell'impianto di depurazione di Santa Maria 

Goretti di Offida 1° Stralcioò;  

- evitare la realizzazione del nuovo sedimentatore circolare, previsto nel Progetto di fattibilità Tecnica 

ed Economica, prevedendo il riutilizzo della vasca di sedimentazione esistente e la sostituzione del 

relativo carroponte raschiante; 

- rimandare la realizzazione del nuovo sedimentatore circolare e delle altre opere di ampliamento del 

depuratore ad una seconda fase. 

Successivamente (nel 2021), il Piano dôAmbito ¯ stato aggiornato e lôimporto, previsto per lôintervento ID 

601053 ï CP D080 ï CC DX80 ï POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELLôIMPIANTO DI 
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DEPURAZIONE DI S. MARIA GORETTI 2° STRALCIO, è stato aumentato ed è attualmente pari a 

1.700.000,00 ú. 

Lôintervento di ñPotenziamento ed adeguamento dellôimpianto di depurazione di S. Maria Goretti 2Á stralcioò 

è stato suddiviso in 2 fasi, per permettere di anticipare i tempi di realizzazione delle opere nel suo complesso. 

Inoltre come riportato nei capitoli precedenti, con il presente progetto verranno migliorati gli attuali standard 

depurativi per i principali macroinquinanti. 

Nello scenario di progetto, infatti, la nuova configurazione di processo permetterà di trattare una portata finale 

notevolmente superiore (2799 m3/d in condizioni medie di secco) e di ottenere consistenti rimozioni per tutti 

i parametri considerati determinando un miglioramento qualitativo netto sulle concentrazioni effluenti 

dallôimpianto di depurazione. Infatti, il comparto biologico ¯ stato strutturato per permettere con flessibilità, 

una gestione sia in configurazione di ossidazione totale che ad aerazione intermittente. I calcoli di processo 

sono stati realizzati considerando le temperature minime di esercizio (12°C), a vantaggio di sicurezza per i 

dimensionamenti dei volumi del biologico. 

 

Per questo motivo lôeventuale mancata realizzazione degli interventi di potenziamento dellôimpianto non 

risulta percorribile a causa delle motivazioni sopra esposte. 

 

2.8.2 - ALTERNATIVE DI LOCALIZZAZIONE  

 

Non è stata esaminata alcuna alternativa di localizzazione in quanto una diversa ubicazione dellôimpianto 

comporterebbe costi di investimento non sostenibili sia per la realizzazione ex novo dell'impianto che per la 

conseguente necessità di modificare la rete fognaria che convoglia i reflui allôimpianto. 

Inoltre non sarebbe semplice lôindividuazione di aree idonee sotto il profilo di conformit¨ ai vari piani 

regolatori di settore. 

Sulla base di quanto esposto non risulta percorribile la localizzazione dellôimpianto presso altro sito. 
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3 - STRUMENTI PROGRAMMATICI E LE FORME DI TUTELA DEL 

TERRITORIO  
 

Il presente capitolo costituisce la sezione ñLocalizzazione del progettoò dello Studio dôImpatto Ambientale 

affrontando le seguenti argomentazioni: 

¶ utilizzazione del territorio esistente e approvato; 

¶ ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle risorse 

naturali della zona e del relativo sottosuolo; 

¶ capacit¨ di carico dellôambiente naturale con particolare riferimento a zone classificate come protette; 

¶ compatibilità con gli strumenti di Pianificazione Comunale, Provinciale e Regionale 
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3.1 - UTILIZZAZIONE ATTUALE DEL TERRITORIO E RICCHEZZA DELLE RISORSE 

NATURALI DELLA ZONA INTERESSATA DALLôINTERVENTO 

 

Lôimpianto ¯ ubicato nel Comune di Offida in quota sul livello del mare a circa 117 m e risulta strategicamente 

collegato in ordine alla viabilità stradale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25_Inquadramento territoriale con ubicazione impianto 
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Lôattuale impianto di depurazione occupa unôarea di circa 3.313 mq, distinta al foglio di mappa n. 7 con le 

particelle n. 424 e n. 425. 

Lôampliamento interesser¨ lôarea di circa 4.390 mq distinta al catasto terreni al foglio n. 7 con le particelle n. 

480 e 482. 

  

Figura 26_Inquadramento catastale impianto 

 

                    = area esitente  

 

 

                    = area ampliamento 
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3.1.1 - PIANIFICAZIONE COMUNALE  

 

Lôarea oggetto degli interventi è classificata a livello di P.R.G. come area per pubblici servizi e attrezzature 

tecnologiche per servizi urbani e/o extraurbani (Art. 50 N.T.A.). 

Allôinterno del P.R.A.S.I. del Consorzio di Industrializzazione delle Valli del Tronto, dellôAso e del Tesino 

ñVARIANTE PARZIALE AL PIANO REGOLATORE DELLE AREE DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

Comune di Offida e Comune di Castignanoò lôimpianto ricade nella zona ñAREE PER ATTREZZATURE DI 

INTERESSE COMUNEò nellôestratto disciplina dôuso del suolo e in area per attrezzatture collettive. 

Tale zona ¯ normata dallôart. 26 delle N.T.A. che prevede una SUL di 5000 mq/ha e per interventi su strutture 

esistenti un incremento del 20% delle superfici. 

Nel caso in esame, considerato che trattasi di superfici e volumi tecnici, questi non rientrano nel calcolo dei 

parametri di cui sopra. I nuovi manufatti sono stati posti a distanza dai confini non inferiore a 5 m. 

 

 

Figura 27_Stralcio P.R.A.S.I. ï disciplina uso del suolo 
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3.1.2 - PIANIFICAZIONE PROVINCIALE  

 

Il P.T.C. della Provincia di Ascoli Piceno, è fondato su indirizzi di azione rivolti ai due grandi temi territoriali 

trasversali (la tutela e valorizzazione del vasto patrimonio ambientale e storico/culturale dei luoghi piceni e la 

razionalizzazione e sviluppo della rete infrastrutturale) e ai cinque grandi ambiti geografici, in cui è 

ragionevolmente articolabile il territorio provinciale (la fascia costiera, la montagna, la valle del Tronto, la 

valle dellôAso e la valle del Tenna).  

Il piano costituisce un rifermento per i piani territoriali ambientali e paesistico-urbanistici e riguarda specifici 

temi di importanza provinciale.  La pianificazione territoriale adoperata in questo strumento urbanistico è 

quella delle grandi scelte, delle scelte strategiche riguardanti infrastrutture viarie, aree dôinteresse ambientale 

da salvaguardare e le ipotesi di sviluppo urbano. 

Il Piano, inoltre, costituisce una sintesi delle informazioni necessarie affinch® venga tutelata lôintegrit¨ fisica 

e lôidentit¨ culturale del territorio, mostrando le linee guida per interventi di trasformazione e di sviluppo nel 

rispetto di tali caratteristiche. 

Lôarea oggetto di intervento ricade in area bianca allôinterno della Carta dei valori Naturalistici ï 

Vegetazionali. 

 

Figura 28_Stralcio PTC Ascoli Piceno - Carta dei valori Naturalistici-Vegetazionali 

 

Non risulta incompatibilit¨ dellôintervento con il PTCP. 

 

Ubicazione sito 







































http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Paesaggio/-TAV16-MANUFATTI-STORICI-EXTRAURBANI-E-AMBITI-DI-TUTELA-CARTOGRAFICAMENTE-DELIMITATI























































































































